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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 maggio 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 8.35.

Interventi per il settore ittico.

Nuovo testo unificato C. 338 e C. 339 Catanoso,

C. 521 Oliverio, C. 1124 Caon.

(Seguito dell’esame e rinvio – abbinamento
della proposta di legge C. 4419 Venittelli).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo unificato, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 4 aprile 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-

sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 4 aprile
2017 la Commissione ha adottato come
testo base per il seguito dell’esame il
nuovo testo unificato predisposto dal Co-
mitato ristretto e che è stato quindi fissato
un termine per la presentazione di pro-
poste emendative, successivamente posti-
cipato alle ore 12 di martedì 2 maggio.
Ricorda altresì che sul testo in esame sono
state svolte le audizioni di rappresentanti
delle organizzazioni del settore ittico, delle
organizzazioni sindacali e delle organizza-
zioni della pesca sportiva.

Avverte che, essendo stata assegnata
alla Commissione la proposta di legge C.
4419 Venittelli, che verte sulla medesima
materia, la stessa si intende perciò for-
malmente abbinata alle proposte di legge
C. 338 e C.339 Catanoso, C. 521 Oliverio e
C. 1124 Caon, così che possa figurare
all’ordine del giorno della Commissione.

Avverte altresì che nella seduta odierna
avrà pertanto luogo l’esame dei circa due-
cento emendamenti che sono stati presen-
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tati, in relazione a nessuno dei quali sono
da ravvisare profili di inammissibilità ai
sensi delle vigenti disposizioni regolamen-
tari.

Ricorda inoltre che il relatore ha pre-
sentato le seguenti proposte emendative:
2.50, 2.05, 4.50, 8.50, 11.50, 13.10, 14.50 e
16.50, che sono state inviate ai componenti
la Commissione e sono in distribuzione. Il
termine per la presentazione di subemen-
damenti riferiti a tali proposte emendative
è stato fissato per le ore 20.15 di merco-
ledì 10 maggio. Al riguardo, avverte che
non sono stati presentati subemendamenti.

Alessandro PAGANO (LNA) interve-
nendo sul complesso degli emendamenti, e
premettendo di condividere nella sua im-
postazione generale il testo, fa presente
che il suo Gruppo ha presentato un com-
plesso di emendamenti che vanno nel
senso di espungere dal testo ogni riferi-
mento alla pesca sportiva e amatoriale che
dovrebbe trovare la sua più compiuta
disciplina in un diverso testo di legge.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), nel-
l’associarsi alla posizione espressa dal de-
putato Pagano, reputa che la disciplina
della pesca sportiva dovrebbe avvenire nel
contesto di un autonomo testo normativo
in considerazione delle peculiarità del set-
tore e delle istanze – attinenti perlopiù
alla tutela dell’ecosistema marino e della
popolazione ittica – che questo settore
pone.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
nel precisare che il suo Gruppo ha sempre
reputato che il settore della pesca profes-
sionale e quello della pesca sportiva deb-
bano trovare separata e distinta disciplina,
invita i deputati testé intervenuti a consi-
derare con attenzione i contenuti della
delega di cui all’emendamento 13. 10 del
Relatore che, recando una delega al Go-
verno in materia di riordino della norma-
tiva in materia di pesca sportiva, va nel
senso indicato in quanto dedica una spe-
cifica attenzione al settore.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-

menti Venittelli 1. 6 e Sani 1.5 purché
riformulati (vedi allegato 3). Esprime poi
parere di invito al ritiro sull’emendamento
Zanin 1.3 in quanto il suo contenuto è
ricompreso nella proposta di riformula-
zione degli emendamenti Venittelli 1. 6 e
Sani 1.5 che ha testé illustrato.

Esprime altresì parere contrario sull’e-
mendamento Zaccagnini 1.1 e invita i
presentatori al ritiro degli identici emen-
damenti Taricco * 1.2 e Zaccagnini * 1.7,
nonché dell’emendamento Zanin 1.4, in
quanto il loro contenuto è ricompreso
nella proposta di riformulazione degli
emendamenti Venittelli 1. 6 e Sani 1.5 che
ha testé illustrato.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
sottoscrive l’emendamento Venittelli 1. 6 e
accetta la riformulazione del relatore.

Luca SANI, presidente, accetta la pro-
posta di riformulazione del relatore del
suo emendamento 1. 5 e avverte che, per
effetto di tale riformulazione gli emenda-
menti Venittelli 1. 6 e Sani 1.5 risultano
identici.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Venittelli 1. 6 e Sani 1.5
(nuova formulazione) (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che tutte
le rimanenti proposte emendative riferite
all’articolo 1 risultano precluse o assorbite
dall’approvazione degli identici emenda-
menti Venittelli 1. 6 e Sani 1.5 (nuova
formulazione).

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 2. 50 (vedi allegato 2). Esprime poi
parere contrario sugli identici emenda-
menti Zaccagnini * 2. 1 e Taricco * 2.12,
parere favorevole sull’emendamento Pa-
gano 2.10, parere contrario sugli emenda-
menti Pagano 2.11, sugli identici Taricco
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* 2.13 e Zaccagnini * 2.2, sull’emenda-
mento Venittelli 2.3, sugli identici emen-
damenti Rostellato * 2.9 e Catanoso * 2.6.
Invita quindi il presentatore al ritiro del-
l’emendamento Falcone 2.5 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Olive-
rio 2.8 purché riformulato (vedi allegato
2). Raccomanda l’approvazione del suo
articolo aggiuntivo 2.05 (vedi allegato 2) e
invita la presentatrice dell’articolo aggiun-
tivo Venittelli 2.01 a ritirarlo in quanto
esso risulterebbe assorbito dall’approva-
zione del suo articolo aggiuntivo.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Oliverio 2.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.50 del relatore (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini * 2.1 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Mino TARICCO (PD) ritira il suo emen-
damento * 2.12.

Alessandro PAGANO (LNA) esprime
apprezzamento per il parere favorevole
espresso dal relatore sul suo emenda-
mento 2.10 e, dopo aver chiesto al mede-
simo relatore se confermi o meno il parere
contrario sul suo emendamento 2.11, lo
ritira.

La Commissione, approva l’emenda-
mento Pagano 2.10 (vedi allegato 3).

Mino TARICCO (PD) ritira il suo emen-
damento 2.13.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Zaccagnini * 2.2 e Venittelli
2.3 devono intendersi decaduti per assenza
dei rispettivi presentatori.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira il suo
emendamento * 2.9.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Catanoso * 2.6 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Giovanni FALCONE (PD) ritira il suo
emendamento 2.5.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
accetta la riformulazione del suo emen-
damento 2. 8.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Oliverio 2.8
(nuova formulazione) e l’articolo aggiun-
tivo 2.05 del relatore (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo 2.01 Venittelli risulta as-
sorbito dall’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 2.05 del relatore.

Avverte altresì che dall’approvazione
dell’articolo aggiuntivo 2.05 del relatore
discende l’assorbimento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Catanoso * 3.02 e Rostel-
lato 3.04, degli identici Catanoso ** 3.03 e
Rostellato 3.05, degli identici Rostellato
** 4.01 e Catanoso ** 4.05, dell’articolo
aggiuntivo Terrosi 12.01, dell’articolo ag-
giuntivo Rostellato 14.01.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Venittelli 3.1, Pastorino 3.2, Pagano
3.13 e 3.10, Massa * 3.11 e Zaccagnini
* 3.12. Esprime parere favorevole sugli
identici Rostellato ** 3.5 e Catanoso ** 3.7
purché riformulati e sull’emendamento
Oliverio 3.3 purché riformulato (vedi al-
legato 3).

Esprime quindi parere contrario sull’e-
mendamento Zaccagnini 3.4 e parere fa-
vorevole sull’emendamento Placido 3.6 e
sull’emendamento Zanin 3.9 purché rifor-
mulato.

Esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Sottanelli 3.01.
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Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Oliverio 3.3.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Venittelli 3.1 deve intendersi
decaduto per assenza della presentatrice.

Alessandro PAGANO (LNA) chiede al
relatore di rivedere il parere contrario sul
suo emendamento 3.13 che, nella parte
conseguenziale prevede la soppressione
dell’articolo 12, volto ad introdurre una
vera e propria tassa in capo ai pescatori
sportivi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pastorino 3.2,
Pagano 3.13 e 3.10.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Massa * 3.11 e Zaccagnini
* 3.12 devono intendersi decaduti per as-
senza dei rispettivi presentatori.

Gessica ROSTELLATO (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento 3.5.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
l’emendamento Catanoso 3.7 e accetta la
riformulazione proposta dal relatore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
accetta la riformulazione del suo emen-
damento 3.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Rostel-
lato ** 3.5 e Catanoso ** 3.7 (nuova for-
mulazione) e l’emendamento Oliverio 3.3
(nuova formulazione) (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 3.4 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Giorgio ZANIN (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 3.9 pro-
posta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Placido 3.6 e
Zanin 3.9 (nuova formulazione) (vedi alle-
gato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo Sottanelli 3.01 deve in-
tendersi decaduto per assenza del presen-
tatore e ricorda che gli identici articoli
aggiuntivi Catanoso * 3.02 e Rostellato
3.04, degli identici Catanoso ** 3.03 e Ro-
stellato 3.05, risultano assorbiti dall’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 2.05 del
relatore.

Gessica ROSTELLATO (PD) non con-
divide quanto affermato dal presidente in
merito all’assorbimento del suo articolo
aggiuntivo ** 3.05 in quanto, mentre l’ar-
ticolo aggiuntivo 2.05 del relatore ri-
guarda, in via generale, il tema degli
ammortizzatori sociali per i lavoratori
della pesca, il suo articolo aggiuntivo af-
fronta uno specifico tema e cioè quello
dello sbarco degli imbarcati per le moti-
vazioni previste dal codice della naviga-
zione e che integra una sorta di licenzia-
mento dei medesimi.

Dopo che Luciano AGOSTINI (PD), re-
latore, conferma che il tema trattato dal-
l’articolo aggiuntivo Rostellato ** 3.05 è
ricompreso a pieno titolo nell’ambito della
più ampia delega al Governo contenuta nel
suo articolo aggiuntivo 2.05, Luca PASTO-
RINO (SI-SEL-POS), torna a sottolineare
come anche la questione di cui si sta
dibattendo – sulla necessità di introdurre
adeguate forme di tutela sociale in favore
dei lavoratori del settore ittico – dimostri
l’insensatezza della scelta di disciplinare
nell’ambito di un unico corpo normativo
sia la pesca professionale che quella spor-
tiva.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Benedetti 4.6, raccomanda l’appro-
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vazione del suo emendamento 4.50,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sani 4.7, invita il presentatore del-
l’emendamento Oliverio 4.1 a ritirarlo ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Oliverio 4.9. Esprime poi parere
contrario sugli identici emendamenti Pa-
gano * 4.12 e Pastorino * 4.13, nonché sugli
identici Catanoso ** 4.3 e Rostellato ** 4.2.
Si pronuncia in senso favorevole sull’e-
mendamento Oliverio 4.8, contrario sull’e-
mendamento Taricco 4.10, favorevole sul-
l’emendamento Zanin 4.11 e contrario su-
gli emendamenti Placido 4.4 e Zaccagnini
4.5. Esprime poi parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Rostellato * 4.02 e Ca-
tanoso * 4.04 e sugli identici Catanoso
* 4.06 e Rostellato * 4.07, nonché sugli
identici Catanoso ** 4.03 e Rostellato
** 4.08, e sull’articolo aggiuntivo Zacca-
gnini 4.09.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Silvia BENEDETTI (M5S), nel sottoli-
neare l’importanza di utilizzare, nelle
leggi, un linguaggio che sia sempre uni-
forme, invita il relatore a rivedere il pa-
rere contrario sul suo emendamento 4.6 e,
ribadito lo stretto collegamento tra la
ricerca e la pesca, teme che il riferimento
ai distretti di pesca possa essere rischioso
e suscettibile di ingenerare confusione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 4.6 e approva, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 4.50 del
relatore e Sani 4.7, per le parti non
assorbite (vedi allegato 3).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 4.1

La Commissione approva l’emenda-
mento Oliverio 4.9 (vedi allegato 3) e
respinge gli identici emendamenti Pagano
* 4.12, Pastorino * 4.13.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
l’emendamento Catanoso ** 4.3 e gli arti-

coli aggiuntivi Catanoso * 4.04, Catanoso
* 4.06 e Catanoso ** 4.03.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira il suo
emendamento ** 4.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Catanoso ** 4.3 e
approva l’emendamento Oliverio 4.8 (vedi
allegato 3).

Mino TARICCO (PD) ritira il suo emen-
damento 4.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zanin 4.11 (vedi allegato 3) e re-
spinge l’emendamento Placido 4.4.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 4.5 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore e ricorda che gli identici articoli
aggiuntivi Rostellato 4.01 e Catanoso
** 4.05 risultano assorbiti dall’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo 2.05 del re-
latore.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Rostellato * 4.02 e Ca-
tanoso * 4.04, gli identici Catanoso * 4.06 e
Rostellato * 4.07, nonché gli identici Ca-
tanoso ** 4.03 e Rostellato ** 4.08.

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo Zaccagnini 4.09 deve in-
tendersi decaduto per assenza del presen-
tatore.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Rostellato * 5.1, Catanoso
* 5.4, sull’emendamento Placido 5.5, e sugli
identici emendamenti Zaccagnini * 5.2 e
Massa * 5.3.

Esprime poi parere favorevole sugli
identici emendamenti Catanoso * 6.1 e
Rostellato * 6.2, parere contrario sull’e-
mendamento Zaccagnini 6.4, favorevole
sugli identici emendamenti Zaccagnini
* 6.3, Massa * 6.5 e Oliverio * 6.6 purché
riformulati (vedi allegato 3) e contrario
sull’articolo aggiuntivo 6.01 Venittelli.
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Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Oliverio 6.6.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
gli emendamenti * 5.4 e 6.1 Catanoso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Rostel-
lato * 5.1, Catanoso * 5.4 e l’emendamento
Placido 5.5.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
identici emendamenti Zaccagnini * 5.2 e
Massa * 5.3 devono intendersi decaduti per
assenza dei rispettivi presentatori.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Catanoso * 6.1 e Rostellato
* 6.2 (vedi allegato 3).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
accetta la proposta di riformulazione del
suo emendamento * 6.6 proposta dal re-
latore.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 6.4 e gli identici
emendamenti Zaccagnini * 6.3 e Massa
* 6.5 devono intendersi decaduti per as-
senza dei rispettivi presentatori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Oliverio * 6.6 come riformulato
(vedi allegato 3).

Laura VENITTELLI (PD) ritira il suo
articolo aggiuntivo 6.01.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Catanoso * 7.3, Benedetti
* 7.5 e Zaccagnini * 7.9 sugli emendamenti
Rampelli 7.10 e Venittelli 7.11.

Esprime poi parere favorevole sull’e-
mendamento Falcone 7.8 purché riformu-
lato (vedi allegato 3) e favorevole sull’e-
mendamento Placido 7.6. Formula poi pa-
rere contrario sugli emendamenti Zacca-

gnini 7.1 e sugli identici Catanoso * 7.2 e
Rostellato * 7.7 e favorevole previa rifor-
mulazione sull’emendamento Sani 7.4
(vedi allegato 3). Esprime poi parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi
* 7.01 Rostellato e * 7.02 Catanoso.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
gli emendamenti Catanoso * 7.3 e Cata-
noso * 7.2 e l’articolo aggiuntivo Catanoso
* 7.02.

Colomba MONGIELLO (PD) sottoscrive
l’emendamento Falcone 7.8.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Catanoso * 7.3, Benedetti
* 7.5 e Zaccagnini * 7.9.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Rampelli 7.10 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Laura VENITTELLI (PD) ritira il suo
emendamento 7.11.

Giovanni FALCONE (PD) accetta la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 7.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Falcone 7.8
(nuova formulazione) e l’emendamento
Placido 7.6 (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 7.1 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Cata-
noso * 7.2 e Rostellato * 7.7 e approva
l’emendamento Sani 7.4, come riformulato
(vedi allegato 3). Respinge quindi gli iden-
tici articoli aggiuntivi * 7.01 Rostellato e
* 7.02 Catanoso.
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Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rostellato 8.2; raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 8.50 ed
esprime parere contrario sugli identici
emendamento Taricco * 8.4 e Zaccagnini
* 8.8, nonché sull’emendamento Zanin 8.5,
sugli identici Pagano 8.6 e Pastorino 8.9,
sugli emendamenti Zaccagnini 8.7, Cata-
noso 8.1 e Rostellato 8.3. Esprime poi
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Zaccagnini 8.01.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Alessandro PAGANO (LNA) chiede al
relatore di rivedere il parere espresso sul
suo emendamento 8.6, che richiede che
nell’esercizio dell’attività di pescaturismo
sia introdotto l’obbligo di stipulare ade-
guate coperture assicurative di responsa-
bilità civile per i passeggeri. In proposito,
pur consapevole che il nuovo emenda-
mento del relatore all’articolo 13 reca una
complessiva delega in materia, auspica che
almeno in sede di attuazione il Governo
possa tener conto del principio sotteso al
suo emendamento.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL) invita il relatore
a rivedere il parere espresso sul suo emen-
damento 8.1, volto a regolamentare la
collaborazione prestata da parenti e affini
nell’ambito delle attività di pescaturismo,
reputando incomprensibile il parere con-
trario, dovuto presumibilmente a ragioni
di copertura delle misure proposte.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
l’emendamento Catanoso 8.1.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, re-
plicando all’onorevole Pagano sull’emen-
damento 8.6, conferma il parere contrario,
pur riservandosi adeguate verifiche ai fini
del successivo esame del provvedimento in
Assemblea.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira l’e-
mendamento 8.2 a sua prima firma.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.50 del relatore (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 8.50 del relatore – e, in particolare,
dall’approvazione della parte consequen-
ziale – l’emendamento Crivellari 12.3 ri-
sulta assorbito.

Mino TARICCO (PD) ritira l’emenda-
mento * 8.4 a sua prima firma.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini * 8.8 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Giorgio ZANIN (PD) ritira l’emenda-
mento 8.5 a sua prima firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Pagano
* 8.6 e Pastorino * 8.9.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 8.7 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Catanoso 8.1.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira l’e-
mendamento 8.3 a sua prima firma.

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo 8.01 Zaccagnini deve in-
tendersi decaduto per assenza del presen-
tatore.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Zaccagnini 9.1 e sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Catanoso * 9.01 e Rostel-
lato * 9.03, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Rostellato ** 9.02 e Catanoso
** 9.04, parere contrario sull’emenda-
mento Zaccagnini 10.2 e parere favorevole
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sull’emendamento Oliverio 10.1 purché ri-
formulato (vedi allegato 3).

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Oliverio 10.1.

Alessandro PAGANO (LNA) invita il
relatore a rivedere i pareri espressi sul-
l’emendamento Zaccagnini 9.1 e sugli
identici articoli aggiuntivi Catanoso * 9.01
e Rostellato * 9.03 che sottoscrive e che
introducono misure di esenzione a poco
costo in favore delle piccole realtà della
pesca.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL) si associa alla
richiesta del deputato Pagano.

Gessica ROSTELLATO (PD) non com-
prende le ragioni del parere contrario del
relatore e del Governo sul suo articolo
aggiuntivo Rostellato * 9.03.

Luciano AGOSTINI (PD), precisa che,
pur essendo ovvio che l’eliminazione di
qualsiasi tassa è gradita ai beneficiari della
misura e pur essendo altrettanto ovvio che
la società si regge sul pagamento delle
tasse da parte di ciascuno, ricorda come
l’articolo 9 già preveda l’esenzione dall’im-
posta di bollo e precisa che il reperimento
della copertura finanziaria di tale misura
non è stato agevole e dovrà comunque
essere vagliato dalla Commissione Bilan-
cio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Zaccagnini 9.1, gli
identici articoli aggiuntivi Catanoso * 9.01
e Rostellato * 9.03 e gli identici articoli
aggiuntivi Rostellato ** 9.02 e Catanoso
** 9.04.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 10.2 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
accetta la riformulazione proposta dal re-
latore al suo emendamento 10.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Oliverio 10.1 come riformulato
(vedi allegato 3).

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Benedetti 11.4, raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 11.50,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Placido 11.3, contrario sull’emen-
damento Pastorino 11.7, sugli emenda-
menti Zaccagnini 11.5 e 11.6, Taricco 11.1
e Pagano 11.2.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Silvia BENEDETTI (M5S) evidenzia
come l’emendamento 11.50 del relatore
rechi un contenuto normativo corrispon-
dente alla prima parte del suo emenda-
mento 11.4. Non comprende pertanto le
ragione del parere contrario su tale sua
proposta emendativa, e si dichiara dispo-
nibile a riformularla al fine di renderla
identica all’emendamento del relatore.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, ac-
coglie la proposta della deputata Benedetti
e formula quindi un parere favorevole
sull’emendamento Benedetti 11.4, come
riformulato (vedi allegato 3), ritirando nel
contempo il suo emendamento 11.50.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
l’emendamento Benedetti 11.4 (Nuova for-
mulazione) e invita il Governo a tenere in
considerazione, in sede di attuazione della
delega contenuta all’articolo 13, il princi-
pio normativo sotteso al suo emendamento
11.2, sul quale il relatore ha purtroppo
espresso parere contrario.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Benedetti 11.4
(Nuova formulazione) e l’emendamento
Placido 11.3 (vedi allegato 3).
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Respinge poi l’emendamento Pastorino
11.7.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Zaccagnini 11.5 e 11.6 de-
vono intendersi decaduti per assenza del
presentatore.

Mino TARICCO (PD) ritira l’emenda-
mento 11.1 a sua firma.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pagano 11.2.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Pastorino 12.10, Venittelli 12.4,
mentre esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Taricco * 12.1 e Zac-
cagnini * 12.13. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Pastorino 12.11, Bene-
detti 12.14, Rampelli 12.8, Zaccagnini
12.15, Zaccagnini 12.9, Zaccagnini 12.16,
nonché sugli identici emendamenti Massa
* 12.2 e Zaccagnini 12.17 e sugli identici
emendamenti Taricco * 12.6 e Zaccagnini
12.12.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), inter-
venendo sul suo emendamento 12.10, sop-
pressivo dell’articolo 12, e conseguente-
mente dell’articolo 13, del nuovo testo
unificato, pone nuovamente all’attenzione
della Commissione e del Governo la ne-
cessità che la pesca sportiva sia discipli-
nata in un autonomo testo, che tenga
conto delle istanze rappresentante da più
di un milione di persone che la praticano,
in virtù di tradizioni antiche fortemente
radicate sul territorio, e delle esigenze di
tutela dell’ecosistema marino che dovreb-
bero essere poste a fondamento di un
intervento normativo in materia.

Entrando nel merito delle disposizioni
delle quali auspica la soppressione,
esprime forte perplessità sulla delega con-
ferita dall’articolo 13 al Governo per il
riordino degli attrezzi consentiti per la

pesca sportiva, in quanto la normativa
italiana è già allineata a quella europea;
probabilmente non verrà effettivamente
esercitata dall’attuale Esecutivo, conside-
rato il termine di diciotto mesi stabilito
per il suo esercizio, e tenuto conto anche
del fatto che spesso non vi è adeguata
conoscenza della materia. Giudica inoltre
iniquo il contributo previsto a carico dei
pescatori sportivi, che penalizza forte-
mente il settore.

Manifesta infine la sua contrarietà alla
previsione che destina una quota delle
risorse derivanti dal pagamento del pre-
detto contributo al Fondo per lo sviluppo
della filiera ittica; a suo avviso, sarebbe
stato molto più opportuno destinare, in-
vece, tale quota al finanziamento delle
attività di vigilanza, controllo e contrasto
al fenomeno della pesca illegale, come
richiesto anche da coloro che praticano la
pesca sportiva.

Alessandro PAGANO (LNA) prennun-
ciando il suo voto favorevole sull’emenda-
mento Pastorino 12.10 rileva che, a suo
avviso, le disposizioni contenute all’arti-
colo 12 producono l’effetto di mettere in
contrapposizione il settore della pesca
professionale con quello della pesca spor-
tiva. Pur riconoscendo che in quest’ultimo
settore si sono verificati degli abusi, di cui
il legislatore si deve fare carico predispo-
nendo le necessarie contromisure, ritiene
che le disposizioni contenute nel provve-
dimento all’esame, a fronte di illeciti com-
piute da una minoranza finiscano per
penalizzare, invece, l’intero comparto. Tale
logica punitiva è da ravvisare, a suo avviso,
anche nel contributo previsto nell’articolo
12 a carico di chi esercita la pesca spor-
tiva.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL), premesso che la
pratica della pesca sportiva è un hobby il
cui esercizio rientra nell’ambito delle li-
bertà personali – da lui, peraltro, non
praticato – dichiara di non comprendere
le motivazioni per le quali si sia voluto
irregimentarla, se si esclude l’intento di
rastrellare il fondo del barile anche con
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riferimento alle attività svolte dai pescatori
non professionali. Ritiene che il vizio stia
all’origine, ossia nell’aver inserito la disci-
plina della pesca sportiva nello stesso testo
che riguarda la pesca professionale, non
tenendo in debita considerazione le pro-
fonde differenze che le contraddistin-
guono. Osserva, peraltro, che, con riferi-
mento a talune disposizioni che hanno ad
oggetto la pesca professionale, e segnata-
mente la problematica legata alla pesca
del tonno rosso, la maggioranza ed il
Governo non hanno colto l’opportunità di
questo intervento normativo per lanciare
segnali di discontinuità rispetto alla ge-
stione poco trasparente che si è registrata
in passato.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, dopo aver ringraziato tutti i
colleghi intervenuti per le osservazioni e
gli spunti offerti, rassicura i commissari
circa il fatto che il Governo eserciterà la
delega per il riordino degli attrezzi con-
sentiti per la pesca sportiva – che riguarda
1 milione 200 mila persone – avendo come
obiettivo l’introduzione di regole traspa-
renti al fine di incentivare tale attività e
tenendo in massima considerazione le esi-
genze manifestate dalle associazioni di
categoria. Lungi dal perseguire un intento
punitivo, il Governo intende infatti soste-
nere il settore della pesca sportiva, cre-
ando le condizioni per eliminare il feno-
meno dei « finti » pescatori non professio-
nisti.

Con riferimento alle osservazioni svolte
dal deputato Catanoso in merito alla ge-
stione del sistema delle quote del tonno
rosso, rammenta che si tratta di una
problematica risalente nel tempo e per-
tanto non imputabile alla responsabilità
dell’attuale Esecutivo, al quale invece va
riconosciuto il merito di essere intervenuto
sulla quota accidentale.

Luciano AGOSTINI, relatore, nel con-
dividere le osservazioni svolte dal rappre-
sentante del Governo, richiama l’atten-
zione dei colleghi sul fatto che originaria-
mente il testo era incentrato solo sulla
pesca professionale; successivamente, es-

sendosi manifestata la necessità di nor-
mare alcuni aspetti della pesca sportiva –
come dimostrano anche le proposte emen-
dative presentate sul tema dai colleghi
appartenenti a tutti i Gruppi – si è
ritenuto opportuno inserire nello stesso
testo alcune disposizioni aventi ad oggetto
tale settore. Sottolinea quindi che, proprio
al fine di tenere nella giusta considera-
zione le prerogative della pesca sportiva, si
è ritenuto opportuno demandare al Go-
verno la normazione di taluni rilevanti
aspetti, mediante il conferimento di una
delega.

Luca SANI, presidente, in relazione alle
preoccupazioni espresse dal deputato Pa-
storino in ordine al corretto esercizio della
delega avente ad oggetto la strumentazione
consentita per la pesca sportiva, fa pre-
sente che tale tematica è stata da tempo
fatta oggetto di particolare attenzione da
parte della presidenza della Commissione,
anche in considerazione del forte legame
con le tradizioni locali.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), riba-
disce la sua contrarietà alla previsione
della delega contenuta nell’articolo 13, di
cui la parte consequenziale del suo emen-
damento 12.10 prevede la soppressione, in
quanto ritiene che la normativa nazionale
in materia di limiti alla strumentazione
utilizzabile per l’esercizio della pesca spor-
tiva sia già allineata alla normativa euro-
pea, e che la stessa sia peraltro già suf-
ficientemente restrittiva.

Luca SANI, presidente, in merito a
quanto affermato dal deputato Pastorino,
osserva che nella versione originaria del
testo unificato vi era un articolo che
eliminava tout court la possibilità di uti-
lizzare il palangaro e le nasse per l’eser-
cizio della pesca sportiva e che, successi-
vamente, in considerazione della necessità
che su tale aspetto venga svolta una ri-
flessione di carattere tecnico, si è scelto,
invece, di conferire una delega al Governo.

Alessandro PAGANO (LNA) preannun-
cia il suo voto favorevole sulle proposte
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emendative riferite all’articolo 12 sulle
quali il relatore ha espresso parere con-
trario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pastorino 12.10.

Laura VENITTELLI (PD) ritira il suo
emendamento 12.4.

Marco CARRA (PD) sottoscrive gli iden-
tici emendamenti Taricco * 12.1 e Zacca-
gnini * 12.13.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
sottoscrive l’emendamento Zaccagnini
* 12.13.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Taricco * 12.1 e Zaccagnini
* 12.13 (vedi allegato 3).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pastorino 12.11.

Silvia BENEDETTI (M5S), nel prean-
nunciare il voto favorevole sul suo emen-
damento 12.14, precisa di non essere con-
traria, in termini assoluti, all’introduzione
dell’obbligo di pagare un contributo posto
in capo a coloro che esercitano la pesca
sportiva, ma di considerare necessario che
tale contributo sia definito in termini più
chiari e, soprattutto, che tali risorse siano
destinate allo svolgimento dei controlli
delle Capitanerie e al finanziamento di
progetti per la tutela dell’ambiente da
realizzare in collaborazione con le asso-
ciazioni della pesca sportiva.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 12.14.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Crivellari 12.3.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Rampelli 12.8, Zaccagnini
12.15, Zaccagnini 12.9, Zaccagnini 12.16,
nonché gli identici emendamenti Massa
* 12.2 e Zaccagnini 12.17 devono inten-

dersi decaduti per assenza dei rispettivi
presentatori.

Ricorda quindi che l’emendamento Cri-
vellari 12.3 risulta assorbito dall’approva-
zione della parte consequenziale dell’e-
mendamento 8.50 del relatore.

Mino TARICCO (PD) ritira il suo emen-
damento * 12.6.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Zaccagnini 12.12 deve inten-
dersi decaduto per assenza del rispettivo
presentatore. Ricorda inoltre che l’articolo
aggiuntivo Terrosi 12.01 risulta assorbito
dall’approvazione dell’emendamento 2.05
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta, già convocata al termine delle
votazioni antimeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 9.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 maggio 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 12.40.

Interventi per il settore ittico.

Nuovo testo unificato C. 338 e C. 339 Catanoso,

C. 521 Oliverio, C. 1124 Caon, C. 4419 Venittelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo unificato, rinviato, da ultimo,
nella seduta antimeridiana di oggi.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
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sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che al termine della seduta
odierna, convocata alle ore 8.30, sono state
da ultimo approvate le proposte emenda-
tive riferite all’articolo 12.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Pagano * 13.1 e Catanoso
13.3 e raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 13.10 (vedi allegato 2).

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Pastorino 13.5 e Zaccagnini 13.2;
formula quindi un invito al ritiro dell’e-
mendamento Oliverio 13.4 (nuova formu-
lazione) (vedi allegato 3).

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Alessandro PAGANO (LNA) dopo aver
ribadito che il suo Gruppo ritiene neces-
sario intervenire normativamente sul set-
tore della pesca sportiva con una riforma
ad hoc, preannuncia il voto favorevole sul
suo emendamento 13.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Pagano
* 13.1 e Catanoso * 13.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento 13.10 del relatore (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Pastorino 13.5 e Zaccagnini
13.2 risultano preclusi dall’approvazione
dell’emendamento 13.10 del relatore.

Marco CARRA (PD) sottoscrive l’emen-
damento Oliverio 13.4.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 13.4.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Venittelli 14.8, Zanin 14.1, Zanin
14.2, sugli identici emendamenti Taricco

* 14.4 e Zaccagnini * 14.6, sull’emenda-
mento Zanin 14.3 e sull’emendamento
Zaccagnini 14.5.

Formula un invito al ritiro dell’emen-
damento Oliverio 14.7 in quanto risulte-
rebbe assorbito dall’approvazione del suo
emendamento 14.50 e raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 14.50.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Laura VENITTELLI (PD) ritira il suo
emendamento 14.8.

Giorgio ZANIN (PD) ritira i suoi emen-
damenti 14.1 e 14.2.

Mino TARICCO (PD) ritira il suo emen-
damento 14.4.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
l’emendamento Zaccagnini * 14.6 condivi-
dendone la finalità di prevedere un coin-
volgimento delle associazioni di pesca
sportiva nella gestione delle aree marine.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zaccagnini * 14.6.

Giorgio ZANIN (PD) ritira il suo emen-
damento 14.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zaccagnini 14.5.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 14.7.

La Commissione approva l’emenda-
mento 14.50 del relatore (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’ar-
ticolo aggiuntivo Rostellato 14.01 risulta
assorbito dall’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 2.05 del relatore.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Pagano 15.2 e 15.1, nonché sull’e-
mendamento Venittelli 15.3. Esprime poi
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parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Venittelli 15.01, 15.02 e 15,03.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rampelli 16.13 e sugli identici Ca-
tanoso * 16.3 e Zaccagnini * 16.14. Racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 16.50 ed invita quindi i presentatori
al ritiro di tutte le rimanenti proposte
emendative riferite all’articolo 16, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Pagano 15.2 e
15.1.

Laura VENITTELLI (PD) ritira il suo
emendamento 15.3, nonché gli articoli ag-
giuntivi 15.01, 15.02 e 15.03 a sua prima
firma.

Luca SANI, presidente, avverte che l’e-
mendamento Rampelli 16.13 deve inten-
dersi decaduto per assenza del presenta-
tore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Cata-
noso * 16.3 e Zaccagnini * 16.14 e approva
l’emendamento 16.50 del relatore (vedi
allegato 3).

Luca SANI, presidente, avverte che, a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 16.50 del relatore, tutti i restanti
emendamenti riferiti all’articolo 16 risul-
tano preclusi, ad eccezione della parte
conseguenziale dell’emendamento Bene-
detti 16.7.

Silvia BENEDETTI (M5S) ritira il suo
emendamento 16.7.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 17,
fatta eccezione per l’emendamento Olive-
rio 17.3, su cui esprime parere favorevole.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, discostandosi in parte dall’orien-
tamento espresso dal relatore, dichiara il
parere contrario del Governo su tutte le
proposte emendative riferite all’articolo
17.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) invita
il relatore ed il Governo a rivedere il
parere contrario espresso sul suo emen-
damento 17.5, volto a sopprimere la let-
tera b) dell’articolo 17 che ha ridotto alla
sola confisca del pescato la sanzione ac-
cessoria nel caso di eccedenza del pescato
rispetto a quanto consentito dalla legge.

Adriano ZACCAGNINI (MDP) condivide
i contenuti dell’emendamento Pastorino
17.5: pur reputando infatti necessario l’in-
tervento posto in essere dall’articolo 17,
volto ad una riduzione complessiva delle
sanzioni amministrative comminabili a
fronte di irregolarità commesse nell’eser-
cizio della pesca, ritiene tuttavia che tali
sanzioni non possano essere azzerate.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, pur
confermando il parere contrario espresso
sull’emendamento Pastorino 17.5, si ri-
serva di valutare ulteriormente la que-
stione, ai fini del successivo esame del
provvedimento.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
gli emendamenti Catanoso * 17.1, * 17.12 e
* 17.13, di cui condivide le finalità.

Silvia BENEDETTI (M5S) chiede al re-
latore di rivedere il parere contrario sul
suo emendamento 17.11, che prevede che
i proventi derivanti dalle sanzioni della
pesca siano versati nel Fondo di solida-
rietà nazionale della pesca e dell’acqua-
coltura. Non comprende inoltre le ragioni
del parere contrario espresso sul suo ar-
ticolo aggiuntivo 17.02, che affronta una
questione – relativa alla riduzione dei
rifiuti nel mare – oggetto di un ordine del
giorno accolto dal Governo in sede di
esame del cosiddetto collegato agricolo.
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Adriano ZACCAGNINI (MDP) invita il
relatore ed il Governo a rivedere il parere
contrario espresso sul suo articolo aggiun-
tivo 17.01, che reca una specifica disci-
plina per i molluschi bivalvi.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Venittelli 17.9, Rostellato
* 17.6 e Oliverio 17.3 sono stati ritirati dai
rispettivi presentatori.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Cata-
noso * 17.1 e Rampelli * 17.8, gli emenda-
menti Pagano 17.10, Pastorino 17.5 e
* 17.2, Catanoso * 17.12, Benedetti 17.11,
gli identici emendamenti Rampelli * 17.7 e
Catanoso * 17.13 e Pastorino 17.4.

Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli articoli aggiuntivi Zaccagnini 17.01 e
Benedetti 17.02.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici

emendamenti Zaccagnini * 18.1 e Catanoso
* 18.2.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Zaccagnini * 18.1 e Catanoso
* 18.2.

Luca SANI, presidente, avverte che il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge in esame, come risultante dagli
emendamenti approvati, sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO 1

Interventi per il settore ittico (Nuovo testo unificato C. 338 e C. 339
Catanoso, C. 521 Oliverio, C. 1124 Caon e C. 4419 Venittelli).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge reca disposizioni
volte a incentivare una gestione razionale
e sostenibile delle risorse ittiche, a soste-
nere le attività della pesca marittima pro-
fessionale e dell’acquacoltura a rilevanza
nazionale, ivi compresa la pesca sportiva e
ricreativa, nonché ad assicurare un effi-
cace sistema di relazioni tra lo Stato e le
Regioni al fine di garantire la piena coe-
sione delle politiche in materia di pesca ed
acquacoltura nel rispetto degli orienta-
menti e degli indirizzi di competenza del-
l’Unione europea.

2. Spettano al Ministro delle Politiche
agricole, alimentari e forestali le funzioni
di coordinamento delle competenze nelle
materie afferenti alla pesca e all’acquacol-
tura assegnate ai Ministeri e, in partico-
lare, al Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

1. 6. Venittelli, D’Incecco, Crivellari, Oli-
verio.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge reca disposizioni
volte a incentivare una gestione razionale

e sostenibile delle risorse ittiche, a soste-
nere le attività della pesca professionale e
dell’acquacoltura a rilevanza nazionale,
nonché ad assicurare un efficace sistema
di relazioni tra lo Stato e le Regioni al fine
di garantire la piena coesione delle poli-
tiche in materia di pesca ed acquacoltura
nel rispetto degli orientamenti e degli
indirizzi di competenza dell’Unione euro-
pea.

2. Spettano al Ministro delle Politiche
agricole, alimentari e forestali le funzioni
di coordinamento delle competenze nelle
materie afferenti alla pesca e all’acquacol-
tura assegnate ai Ministeri ed in partico-
lare al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

1. 5. Sani, Oliverio, Antezza, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 1, sostituire le parole: incen-
tivare una con le seguenti: incentivare
l’incremento e la.

1. 3. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , marittima e delle acque
interne.

1. 1. Zaccagnini.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e della pesca ricreativa e
sportiva.

* 1. 2. Taricco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e della pesca ricreativa e
sportiva.

* 1. 7. Zaccagnini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dello sviluppo sostenibile
delle risorse ittiche autoctone in generale.

1. 4. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: in materia
di pesca e acquacoltura aggiungere le se-
guenti: e di pesca ricreativa e sportiva,.

* 2. 1. Zaccagnini.

Al comma 1, dopo le parole: in materia
di pesca e acquacoltura aggiungere le se-
guenti: e di pesca ricreativa e sportiva,.

* 2. 12. Taricco.

(ritirato)

Al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole da: nonché di quelle fino alla fine
della lettera.

2. 10. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

2. 11. Pagano, Guidesi, Fedriga.

(ritirato)

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
in materia di pesca e acquacoltura aggiun-
gere le seguenti: e di pesca ricreativa e
sportiva.

* 2. 13. Taricco.

(ritirato)

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
in materia di pesca e acquacoltura aggiun-
gere le seguenti: e di pesca ricreativa e
sportiva.

* 2. 2. Zaccagnini.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

e) prevenzione, scoraggiamento ed
eliminazione della pesca illegale, non di-
chiarata e non regolamentata, anche at-
traverso la revisione del sistema sanzio-
natorio di cui al capo II del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, al fine di
assicurare un corretto bilanciamento tra
precetto e sanzione, sia per le fattispecie
di illecito penale che amministrativo, te-
nendo nel debito conto l’elemento psico-
logico di colui che si rende responsabile
delle infrazioni previste dal citato decreto
legislativo n. 4 in materia di pesca e di
acquacoltura, nonché delle peculiari di-
mensioni delle imprese nazionali;

f) adeguamento dei tipi di pesca di
cui all’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 ottobre 1968,
n. 1639, in funzione dell’evoluzione tec-
nologica ed in coerenza con la normativa
sovranazionale, con particolare riferi-
mento alla possibilità di modificare e/o
estendere l’operatività delle navi da pe-
sca, nel rispetto delle esigenze di salva-
guardia della salute e della sicurezza
della vita umana in mare;

g) adeguamento delle disposizioni di
cui agli articoli 138 e 140 del decreto del
Presidente della Repubblica 2 ottobre
1968, n.1639, e successive modificazioni,
alla normativa adottata dall’Unione euro-
pea e dai trattati, accordi e convenzioni
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internazionali di cui lo Stato italiano è
parte contraente, in modo da tutelare,
proteggere e conservare le risorse acqua-
tiche vive e gli ecosistemi marini, ai fini di
garantire un prelievo sostenibile con la
strumentazione utilizzabile per l’esercizio
della pesca non professionale.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
13.

2. 3. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

e) introdurre una reale ed efficace
semplificazione amministrativa che renda
meno penalizzanti gli adempimenti conse-
guenti all’applicazione delle norme euro-
pee e delle norme di recepimento nazio-
nali.

* 2. 9. Rostellato.

(ritirato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

e) introdurre una reale ed efficace
semplificazione amministrativa che renda
meno penalizzanti gli adempimenti conse-
guenti all’applicazione delle norme euro-
pee e delle norme di recepimento nazio-
nali.

* 2. 6. Catanoso, Russo.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) adeguamento dei tipi di pesca di
cui all’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639,
in funzione dell’evoluzione tecnologica ed
in coerenza con la normativa sovranazio-
nale, con particolare riferimento alla pos-
sibilità di modificare e/o estendere l’ope-
ratività delle navi da pesca, nel rispetto

delle esigenze di salvaguardia della salute
e della sicurezza della vita umana in
mare;.

2. 5. Falcone, Oliverio, Sani, Antezza,
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Fiorio, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Taricco, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

(ritirato)

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) semplificazione e riordino del ser-
vizio al pubblico, per agevolare l’azione
amministrativa, facilitare le incombenze
delle imprese e decongestionare gli uffici
centrali del ministero, in materia di rila-
scio e rinnovo di autorizzazione e licenze,
mediante l’utilizzo degli sportelli delle ca-
pitanerie di porto.

2. 8. Oliverio, Carra.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Delega al Governo in materia di politiche
sociali nel settore della pesca professionale).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di dodici mesi dalla data
di entrata in Vigore della presente legge,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, uno o più decreti legisla-
tivi per estendere al settore della pesca
professionale le forme di integrazione sa-
lariale previste in favore dei lavoratori
agricoli dalla legge 8 agosto 1972, n. 457,
in favore dei lavoratori imbarcati su navi
adibite alla pesca marittima, ivi compresi
i soci lavoratori di cooperative della pic-
cola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) sostenere il reddito dei lavoratori
in tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca stabilita con provvedimento delle
Autorità competenti, causata da crisi di
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mercato, da avversità meteomarine o da
circostanze connesse alla gestione delle
risorse marine.

b) garantire stabilità occupazionale
per tutti i casi di sospensione dell’attività
di pesca connessi ad interventi straordi-
nari di manutenzione, ammodernamento e
messa in sicurezza del peschereccio, a
fenomeni di inquinamento ambientali, alla
presenza di agenti patogeni che colpiscono
la risorsa ittica compromettendone la
commercializzazione, a crisi strutturali di
mercato, a ristrutturazioni aziendali, ces-
sazione dell’attività ed ogni altro evento,
imprevisto e/o imprevedibile, comunque
non imputabile alla volontà del datore di
lavoro e del lavoratore.

2. I decreti legislativi di cui al presente
articolo sono adottati su proposta del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previa ac-
quisizione del parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, e del parere del Consiglio di
Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione di ciascuno schema di decreto legi-
slativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari e della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi

di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti di cui al comma 1
possono essere emanate disposizioni cor-
rettive ed integrative nel rispetto di quanto
previsto dai commi precedenti.

2. 01. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Fondo per lo sviluppo della filiera ittica).

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito, a
decorrere dal 2018, il « Fondo per lo
sviluppo della filiera ittica », di seguito
denominato « Fondo », finanziato con le
risorse la cui misura verrà definita con
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, d’intesa con il
Ministro della Giustizia e il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sulla base del-
l’ammontare annuo delle sanzioni pecu-
niarie di cui al decreto legislativo 9 gen-
naio 2012, n. 4 e successive modificazioni,
oltre che da eventuali altre normative che
prevedono sanzioni in materia di pesca.

2. Il Fondo è finalizzato, nel rispetto
della vigente normativa europea, alla re-
alizzazione:

a) di investimenti nelle imprese del
settore ittico per l’incremento dell’innova-
zione, della competitività e dell’efficienza
aziendali, con priorità a quelle aziende che
adottano strategie di pesca sostenibili ed
utilizzano attrezzi di pesca più selettivi;

b) di ristrutturazioni finanziarie e
produttive, anche secondo i parametri pre-
visti dagli orientamenti dell’Unione euro-
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pea sugli aiuti di Stato per il salvataggio e
la ristrutturazione delle imprese in diffi-
coltà;

c) di società miste, di tutoraggi nella
fase di avvio dell’attività e di prestiti
partecipativi;

d) di interventi di ricerca e di svi-
luppo tecnologici, per i quali è riservata
una quota di finanziamento;

e) di interventi per favorire l’accesso
al credito e la messa a disposizione di
capitali di rischio;

f) di interventi per favorire lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile;

g) di interventi per promuovere e
incentivare le attività di pesca sportiva in
mare attraverso l’istituzione della figura
professionale di Guida sportivo-turistica di
pesca in mare (Charter sportivo di pesca –
C.S.P.) con l’obbligo di partecipazione ad
un corso di formazione, il cui programma
è approvato mediante apposito decreto dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, in collaborazione con il
CONI e organizzato dalla Federazione Ita-
liana Pesca Sportiva e Attività Subacquee
(FIPSAS), unica abilitata al rilascio del
titolo e del certificato di frequenza;

h) di investimenti per la realizzazione
di dissuasori nei fondali sotto costa per
contrastare la pesca a strascico illegale in
modo da proteggere l’ecosistema marino,
favorendo il ripopolamento della fauna
ittica e incrementare l’attività della piccola
pesca artigianale e sportiva;

i) di interventi di ricerca per rendere
disponibili dati riguardanti lo sforzo di
pesca esercitato e l’economia sostenuta,
come strumento necessario per una ge-
stione informata e di sviluppo di metodo-
logie di pesca sostenibili, per i quali è
riservata una quota di finanziamento non
inferiore al 30 per cento del Fondo;

l) di interventi finalizzati al finanzia-
mento di forme di collaborazione con le
associazioni di pesca sportiva nazionali
più rappresentative per le attività di vigi-
lanza, controllo e contrasto a terra del

fenomeno della pesca illegale, in partico-
lare la pesca di specie protette, l’utilizzo di
tipi di attrezzature fuorilegge, la non os-
servanza delle quote di cattura e il com-
mercio di pesce sottomisura svolte dal
Corpo delle Capitanerie di porto.

3. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, individua, con pro-
prio decreto, da emanare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e, successivamente, con ca-
denza biennale, sentita la Commissione
consultiva centrale della pesca e dell’ac-
quacoltura, gli interventi di cui al comma
2, i destinatari, nonché le spese ammissi-
bili e i progetti finanziabili.

3. 1. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

Al comma 1, sostituire le parole: finan-
ziato con le risorse di cui all’articolo 12
comma 4 con le seguenti: finanziato con
apposito capitolo istituito alla data di
entrata in vigore della presente legge la cui
dotazione è individuata in sede di legge di
bilancio.

3. 2. Pastorino, Placido.

Al comma 1, sostituire le parole: finan-
ziato con risorse di cui all’articolo 12,
comma 4. con le seguenti: con una dota-
zione di 10 milioni annui a valere sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282 convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
12.

3. 13. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 1, sostituire le parole: finan-
ziato con risorse di cui all’articolo 12,
comma 4, con le seguenti: con una dota-
zione di 10 milioni annui a valere sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali
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di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 12 e 13.

3. 10. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo, nel rispetto delle normative
e principi comunitari, è finalizzato a so-
stenere: a) investimenti idonei a favorire
l’innovazione, la competitività e lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile; b) le
imprese della piccola pesca in difficoltà
economiche attraverso la presentazione di
progetti di ristrutturazione aziendale; c)
interventi mirati per favorire l’accesso al
credito agevolato e credito d’imposta at-
traverso l’istituzione di uno Sportello
Ismea (Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo e Alimentare), come prevede la
legge di Stabilità 2016; d) sgravi fiscali
decrescenti per un triennio per i progetti
finalizzati alla commercializzazione dei
prodotti ittici ricorrendo allo strumento di
« rete Imprese ».

*3. 11. Massa.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Il Fondo, nel rispetto delle normative e
principi comunitari, è finalizzato a soste-
nere: a) investimenti idonei a favorire
l’innovazione, la competitività e lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile; b) le
imprese della piccola pesca in difficoltà
economiche attraverso la presentazione di
progetti di ristrutturazione aziendale; c)
interventi mirati per favorire l’accesso al
credito agevolato e credito d’imposta at-
traverso l’istituzione di uno Sportello
Ismea (Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo e Alimentare), come prevede la
legge di Stabilità 2016; d) sgravi fiscali
decrescenti per un triennio per i progetti

finalizzati alla commercializzazione dei
prodotti ittici ricorrendo allo strumento di
« rete Imprese ».

*3. 12. Zaccagnini.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
le seguenti:

c) svolgimento di campagne di edu-
cazione alimentare e d’incentivazione al
consumo dei prodotti della pesca marit-
tima nonché interventi per favorire inizia-
tive di accorciamento e razionalizzazione
della filiera ittica;

c-bis) formazione e riqualificazione
professionale degli addetti lungo l’intera
filiera ittica.

**3. 5. Rostellato.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
le seguenti:

c) svolgimento di campagne di edu-
cazione alimentare e d’incentivazione al
consumo dei prodotti della pesca marit-
tima nonché interventi per favorire inizia-
tive di accorciamento e razionalizzazione
della filiera ittica;

c-bis) formazione e riqualificazione
professionale degli addetti lungo l’intera
filiera ittica.

**3. 7. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) interventi mirati per favorire
l’accesso al credito agevolato ed al credito
d’imposta attraverso l’istituzione di uno
Sportello Ismea (Istituto di Servizi per il
Mercato Agricolo e alimentare).

3. 3. Oliverio, Carra.
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Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) di interventi per gli investimenti
nella filiera ittica volti alla pesca ricrea-
tiva-sportiva-subacquea, vettore di turismo
con tutte le attività correlate.

3. 4. Zaccagnini, Ricciatti, Franco Bordo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) attivazione di programmi di for-
mazione professionale e misure finalizzate
alla tutela della salute e della sicurezza
degli imbarcati.

3. 6. Placido, Pastorino.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) Progetti dedicati alla tutela, allo
sviluppo e all’incremento sostenibile delle
risorse ittiche autoctone a diretto beneficio
della pesca marittima.

3. 9. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la
ristrutturazione del settore della pesca dei

molluschi bivalvi).

1. Al fine di sostenere, sviluppare e
ristrutturare il settore della pesca dei
molluschi bivalvi è istituito, presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, un apposito fondo, con una do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo
107, paragrafo 3, lettera c) del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo di cui all’articolo
1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo fondo.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere del Tavolo di cui all’articolo 2, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità per la ripartizione del
fondo di cui al comma 1. In sede di prima
applicazione della presente legge, il de-
creto è emanato entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge stessa.
Il predetto decreto, in particolare:

a) indica le modalità di concessione
di un contributo per favorire la riconver-
sione delle navi impiegate, a fronte del
ritiro, da parte dei titolari, dell’autorizza-
zione relativa all’esercizio della pesca di
molluschi bivalvi con draga idraulica-tur-
bosoffiante, nel limite di 250.0000 euro
per imbarcazione, previa determinazione,
nel medesimo decreto, dei compartimenti
marittimi nei quali è necessario procedere
al predetto ritiro per ricostituire l’equili-
brio fra risorse e capacità di cattura e del
numero delle autorizzazioni da ritirare;

b) prevede in quali casi può essere
disposta una indennità ad integrazione del
reddito degli addetti imbarcati del settore
per il periodo di non occupazione;

c) stabilisce in quali casi può essere
disposto un indennizzo annuale per il
lucro cessante delle imprese del settore,
nel limite di 12.000 euro per ciascuna
impresa.

4. Le somme corrisposte ai sensi del
presente articolo non contribuiscono alla
formazione del reddito imponibile.

3. 01. Sottanelli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di Solidarietà per il Settore Pesca).

1. I commi da 244 a 248 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
sostituiti dai seguenti:

« 244. Al fine di garantire continuità del
reddito degli operatori del settore pesca,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 90 giorni dalla sottoscrizione di
accordi e contratti collettivi da parte delle
organizzazioni sindacali e imprenditoriali
del settore comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, a norma del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n.148, e comunque entro e
non oltre il 31 dicembre 2017, presso
l’istituto Nazionale di Previdenza Sociale
(INPS) è istituito il Fondo di Solidarietà
per il Settore Pesca (FOSPE) di seguito
denominato Fondo.

245. Il Fondo è costituito da una do-
tazione iniziale pari a 7,5 milioni di euro
a carico del bilancio dello Stato per l’anno
2017, da 15 milioni di euro per l’anno
2018 e seguenti e da contribuzione ordi-
naria, ripartita tra datori di lavoro e
lavoratori nella misura, rispettivamente, di
due terzi e di un terzo, in misura tale da
garantire un flusso costante di risorse
sufficiente all’avvio dell’attività e alla ge-
stione del Fondo a regime, da individuare
anche in relazione all’importo stimato
delle prestazioni da erogare, alle compa-
tibilità finanziarie e agli obblighi di equi-
librio di bilancio di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, ed ai livelli retributivi stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale
delle organizzazioni datoriali e sindacali
comparativamente più rappresentative.

246. Al rifinanziamento del Fondo si
provvede, entro il 31 dicembre di ogni
anno, mediante un contributo a carico del
bilancio dello Stato, a complemento della
contribuzione ordinaria effettivamente
versata nelle casse del Fondo, al netto dei

costi di gestione del fondo nell’anno di
riferimento, commisurata all’esigenza di
copertura del fabbisogno assistenziale, e
comunque in misura non superiore ai 15
milioni di euro annui.

247. Il Fondo eroga prestazioni e re-
lative coperture figurative ai dipendenti e
comunque a tutti gli imbarcati delle im-
prese di pesca nonché a quelli delle coo-
perative di pesca, ivi compresi i soci la-
voratori ed i soci delle cooperative della
piccola pesca di cui alla legge n. 250 del
13 marzo 1958, nel caso di arresto tem-
poraneo obbligatorio deciso dalle Autorità
pubbliche competenti nonché nel caso di
sospensioni temporanee dell’attività di pe-
sca per condizioni meteorologiche avverse,
e per ogni altra causa – organizzativa o
ambientale – non imputabile al datore di
lavoro, prevista dagli accordi e contratti
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
sindacali e imprenditoriali del settore
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

248. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 7,5 milioni di euro per l’anno
2017 e 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

*3. 02. Catanoso, Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di Solidarietà per il Settore Pesca).

1. I commi da 244 a 248 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
sostituiti dai seguenti:

« 244. Al fine di garantire continuità del
reddito degli operatori del settore pesca,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 90 giorni dalla sottoscrizione di
accordi e contratti collettivi da parte delle
organizzazioni sindacali e imprenditoriali
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del settore comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, a norma del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n.148, e comunque entro e
non oltre il 31 dicembre 2017, presso
l’istituto Nazionale di Previdenza Sociale
(INPS) è istituito il Fondo di Solidarietà
per il Settore Pesca (FOSPE) di seguito
denominato Fondo.

245. Il Fondo è costituito da una do-
tazione iniziale pari a 7,5 milioni di euro
a carico del bilancio dello Stato per l’anno
2017, da 15 milioni di euro per l’anno
2018 e seguenti e da contribuzione ordi-
naria, ripartita tra datori di lavoro e
lavoratori nella misura, rispettivamente, di
due terzi e di un terzo, in misura tale da
garantire un flusso costante di risorse
sufficiente all’avvio dell’attività e alla ge-
stione del Fondo a regime, da individuare
anche in relazione all’importo stimato
delle prestazioni da erogare, alle compa-
tibilità finanziarie e agli obblighi di equi-
librio di bilancio di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, ed ai livelli retributivi stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale
delle organizzazioni datoriali e sindacali
comparativamente più rappresentative.

246. Al rifinanziamento del Fondo si
provvede, entro il 31 dicembre di ogni
anno, mediante un contributo a carico del
bilancio dello Stato, a complemento della
contribuzione ordinaria effettivamente
versata nelle casse del Fondo, al netto dei
costi di gestione del fondo nell’anno di
riferimento, commisurata all’esigenza di
copertura del fabbisogno assistenziale, e
comunque in misura non superiore ai 15
milioni di euro annui.

247. Il Fondo eroga prestazioni e re-
lative coperture figurative ai dipendenti e
comunque a tutti gli imbarcati delle im-
prese di pesca nonché a quelli delle coo-
perative di pesca, ivi compresi i soci la-
voratori ed i soci delle cooperative della
piccola pesca di cui alla legge n. 250 del
13 marzo 1958, nel caso di arresto tem-
poraneo obbligatorio deciso dalle Autorità
pubbliche competenti nonché nel caso di
sospensioni temporanee dell’attività di pe-
sca per condizioni meteorologiche avverse,

e per ogni altra causa – organizzativa o
ambientale – non imputabile al datore di
lavoro, prevista dagli accordi e contratti
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
sindacali e imprenditoriali del settore
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

248. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 7,5 milioni di euro per l’anno
2017 e 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

*3. 04. Rostellato, Crivellari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abrogazione del ticket di licenziamento per
la gente di mare).

« 1. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, dopo il comma 33 è aggiunto
il seguente:

33-bis. Il contributo di cui al comma 31
non è dovuto nei casi di risoluzione di
diritto del contratto di cui all’articolo 343
del codice della navigazione. Alle minori
entrate derivanti dal presente articolo, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

**3. 03. Catanoso, Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abrogazione del ticket di licenziamento per
la gente di mare).

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, dopo il comma 33 è aggiunto
il seguente:

« 33-bis. Il contributo di cui al comma
31 non è dovuto nei casi di risoluzione di
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diritto del contratto di cui all’articolo 343
del codice della navigazione. Alle minori
entrate derivanti dal presente articolo, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

**3. 05. Rostellato, Crivellari.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. Al fine di assicurare la gestione
razionale delle risorse biologiche marine,
in attuazione del principio di sostenibilità,
il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentita la Commissione consul-
tiva centrale per la pesca e l’acquacoltura
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, istituisce, con
proprio decreto, da emanare entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli organismi di gestione
della pesca (OGP) a livello di ciascuna
sub-area geografica del Mediterraneo
(GSA), come istituite dalla Commissione
generale per la pesca nel Mediterraneo,
con le seguenti finalità:

a) predisporre pareri in ordine allo
stato delle risorse biologiche marine pre-
senti nell’ambito della sub-area geografica
di pertinenza;

b) attivare piani di gestione delle
risorse ittiche di interesse per la relativa
sub-area geografica;

c) promuovere ogni iniziativa idonea
ad eliminare i conflitti fra le attività ed i
mestieri di pesca;

d) monitorare l’osservanza delle
norme di autoregolamentazione.

2. Con il decreto di cui al comma 1
sono definite le modalità di attuazione del
presente articolo.

4. 6. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 1,
sostituire la parola: ittici con le seguenti: di
pesca.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire la parola: ittici
con le seguenti: di pesca;

al comma 3, sostituire la parola: ittici
con le seguenti: di pesca.

4. 7. Sani, Oliverio, Antezza, Marco
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Terrosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 1,
aggiungere in fine le seguenti parole: coin-
cidenti con le G.S.A.

4. 1. Oliverio.

(ritirato)

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 1,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Sono fatti salvi i distretti già riconosciuti
dalle regioni.

4. 9. Oliverio, Sani, Antezza, Marco
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Terrosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 2,
dopo le parole: e le associazioni nazionali
di categoria aggiungere le seguenti: rappre-
sentative della pesca marittima professio-
nale e della pesca sportiva.

*4. 12. Pagano, Guidesi, Fedriga.
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Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 2,
dopo le parole: e le associazioni nazionali
di categoria aggiungere le seguenti: rappre-
sentative della pesca marittima professio-
nale e della pesca sportiva.

*4. 13. Pastorino, Placido.

Al comma 1, capoverso ART. 4, dopo il
comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. I distretti di cui al presente
articolo devono esprimere programmi ed
interventi coordinati con la programma-
zione e le azioni dei distretti della pesca
istituiti con legge regionale e/o del Flag/
Gal eventualmente operanti nell’area inte-
ressata.

2-ter. Fermo restando quanto previsto
dal Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro stipulato dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative del settore, al
fine di migliorare la competitività delle
imprese di pesca nazionali con una mag-
giore flessibilità operativa, ad invarianza
di sforzo di pesca, alle navi da pesca
dotate di blue-box è consentito effettuare
l’attività di pesca rispettando un prefissato
numero massimo di giornate annue.

2-quater. Con Decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottarsi entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità attuative dei commi
2-bis e 2-ter.

**4. 3. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 1, capoverso ART. 4, dopo il
comma 1, aggiungere i seguenti:

2-bis. I distretti di cui al presente
articolo devono esprimere programmi ed
interventi coordinati con la programma-
zione e le azioni dei distretti della pesca
istituiti con legge regionale e/o del Flag/
Gal eventualmente operanti nell’area inte-
ressata.

2-ter. Fermo restando quanto previsto
dal Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro stipulato dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative del settore, al

fine di migliorare la competitività delle
imprese di pesca nazionali con una mag-
giore flessibilità operativa, ad invarianza
di sforzo di pesca, alle navi da pesca
dotate di blue-box è consentito effettuare
l’attività di pesca rispettando un prefissato
numero massimo di giornate annue.

2-quater. Con Decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottarsi entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità attuative dei commi
2-bis e 2-ter.

**4. 2. Rostellato.

(ritirato)

Al comma 1, capoverso ARTICOLO 4,
comma 3, dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) ottimizzano le attività di pesca
ed acquacoltura tramite specifici piani di
gestione finalizzati ad una maggiore eco-
sostenibilità; i piani sono supportati dalla
raccolta di informazioni sulle attività di
settore e la loro applicazione è oggetto di
monitoraggio.

4. 8. Oliverio, Sani, Antezza, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 3,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) favoriscono la pesca ricreativa e
sportiva compatibile ed il turismo pesca-
sportivo, i turismi e quelli sociali quali
attività di pesca sportiva ricreativa in
mare, nelle aree demaniali costiere avvi-
cinando le Associazioni di pesca sportiva
alle Associazioni di pesca professionale ed
agli imprenditori singoli o associati e alle
associazioni per il turismo sociale e per i
diversamente abili.

4. 10. Taricco.

(ritirato)
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Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 3,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) Promuovono la realizzazione di
progetti che abbiano per oggetto la tutela,
lo sviluppo e l’incremento sostenibile delle
risorse ittiche autoctone con particolare
attenzione alle specie di interesse com-
merciale.

4. 11. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 3,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) sostengono azioni e programmi di
tutela dell’occupazione nel settore ittico e
di rilancio del tessuto economico e sociale
delle comunità costiere;

4. 4. Placido, Pastorino.

Al comma 1, capoverso ART. 4, comma 3,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) favoriscono la pesca ricreativa e
sportiva compatibile ed il turismo pesca-
sportivo, i turismi e quelli sociali quali
attività di pesca sportiva ricreativa in
mare, nelle aree demaniali costiere avvi-
cinando le Associazioni di pesca sportiva
alle Associazioni di pesca professionale ed
agli imprenditori singoli o associati e alle
associazioni per il turismo sociale e per i
diversamente abili.

4. 5. Zaccagnini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Sulle unità da pesca, durante le
ore di riposo del comandante, è consentita
la temporanea sostituzione del medesimo

da parte di un marinaio addetto alla
guardia al timone purché in tale circo-
stanza l’unità:

a) non effettui operazioni di pesca;

b) sia dotata di un sistema di allarme
che colleghi direttamente la plancia alla
cabina del comandante ».

*4. 02. Rostellato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271 è
aggiunto il seguente comma:

« 5-bis. Sulle unità da pesca, durante le
ore di riposo del comandante, è consentita
la temporanea sostituzione del medesimo
da parte di un marinaio addetto alla
guardia al timone purché in tale circo-
stanza l’unità:

a) non effettui operazioni di pesca;

b) sia dotata di un sistema di allarme
che colleghi direttamente la plancia alla
cabina del comandante. ».

*4. 04. Catanoso, Russo, Pagano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Per gli anni 2015 e 2016, limitata-
mente a quanto disposto agli articoli 2-3-4
decreto ministeriale 3 luglio 2015 e articoli
2-3-4 decreto ministeriale 7 luglio 2016 del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, in considerazione dell’ob-
bligatorietà dell’interruzione dell’attività
produttiva imposta per esigenze di con-
servazione delle risorse ittiche, senza ul-
teriori oneri a carico del bilancio dello
Stato lo strumento della CIGS straordina-
ria in deroga di cui all’articolo 2, commi
64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è esteso agli armatori, proprietari
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ed amministratori di società proprietarie o
armatrici di unità da pesca, a qualsiasi
titolo imbarcati.

**4. 01. Rostellato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

Per gli anni 2015 e 2016, limitatamente
a quanto disposto agli articoli 2-3-4 de-
creto ministeriale 3 luglio 2015 e articoli
2-3-4 decreto ministeriale 7 luglio 2016 del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, in considerazione dell’ob-
bligatorietà dell’interruzione dell’attività
produttiva imposta per esigenze di con-
servazione delle risorse ittiche, senza ul-
teriori oneri a carico del bilancio dello
Stato, lo strumento della CIGS straordi-
naria in deroga di cui all’articolo 2, commi
64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è esteso agli armatori, proprietari
ed amministratori di società proprietarie o
armatrici di unità da pesca, a qualsiasi
titolo imbarcati ».

**4. 05. Catanoso, Russo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Organismi di Gestione della Pesca).

Al fine di assicurare la gestione razio-
nale delle risorse biologiche, in attuazione
del principio di sostenibilità e sussidia-
rietà, il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sentite le Regioni
interessate, istituisce gli Organismi di Ge-
stione della Pesca (OGP) a livello di cia-
scuna Geographical Sub Area (GSA) pre-
sente nel Mediterraneo, assicurando la
partecipazione degli operatori della pesca
interessati, con le seguenti finalità:

a) predisporre pareri in ordine allo
stato delle risorse biologiche presenti nel-
l’ambito della GSA di pertinenza;

b) predisporre piani di gestione delle
risorse ittiche di interesse per la relativa
GSA;

c) promuovere ogni iniziativa idonea
ad eliminare i conflitti fra le attività dei
diversi mestieri di pesca;

d) controllare l’osservanza delle
norme di autoregolamentazione. ».

*4. 06. Catanoso, Russo, Pagano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Organismi di Gestione della Pesca).

1. Al fine di assicurare la gestione
razionale delle risorse biologiche, in at-
tuazione del principio di sostenibilità e
sussidiarietà, il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, sentite le
Regioni interessate, istituisce gli Organismi
di Gestione della Pesca (OGP) a livello di
ciascuna Geographical Sub Area (GSA)
presente nel Mediterraneo, assicurando la
partecipazione degli operatori della pesca
interessati, con le seguenti finalità:

a) predisporre pareri in ordine allo
stato delle risorse biologiche presenti nel-
l’ambito della GSA di pertinenza;

b) predisporre piani di gestione delle
risorse ittiche di interesse per la relativa
GSA;

c) promuovere ogni iniziativa idonea
ad eliminare i conflitti fra le attività dei
diversi mestieri di pesca;

d) controllare l’osservanza delle
norme di autoregolamentazione.

*4. 07. Rostellato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al Codice della Navigazione, ag-
giornamento dei limiti di abilitazione dei
titoli professionali marittimi della pesca).

1. Al Codice della Navigazione (Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327 e succes-
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sive modificazioni ed integrazioni) l’arti-
colo 146, comma 1, è sostituito dal se-
guente: « Le navi maggiori sono iscritte
nelle matricole tenute dagli uffici del com-
partimento marittimo e dagli altri uffici
designati dal Ministro delle infrastrutture
e trasporti. »

2. Al fine di adeguare i limiti di abi-
litazione del personale imbarcato, per te-
nere conto delle nuove tecnologie di au-
silio alla navigazione installate a bordo
delle navi da pesca:

all’articolo 257 del Regolamento per
l’esecuzione del Codice della Navigazione
(decreto del Presidente della Repubblica
15 febbraio 1952, n.328 e successive mo-
dificazioni e integrazioni), comma 2, let-
tera b), punto 2), dopo le parole: « pesca
mediterranea », sono soppresse le parole:
« nella zona compresa fra il 6o e il 20o

meridiano ».

all’articolo 261 il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Il capo barca per
la pesca costiera può assumere il comando
di navi non superiori a 120 GT abilitate
all’esercizio della pesca costiera »;

all’articolo 273, secondo comma, la
lettera b) è sostituita dalla seguente: « b.
motori a combustione interna o a scoppio,
installati su navi di stazza lorda non
superiore a 120 GT, adibite alla pesca
costiera ».

3. Nel periodo temporale compreso tra
il 21 marzo ed il 20 settembre le imbar-
cazioni abilitate alla pesca costiera ravvi-
cinata possono esercitare l’attività di pesca
nel limite di 80 miglia dalle coste, man-
tenendo le relative dotazioni di sicurezza.
Nel medesimo periodo le navi da pesca
abilitate alla pesca mediterranea possono
limitare la propria attività ad 80 miglia
dalle coste imbarcando le dotazioni di
sicurezza previste per l’esercizio della pe-
sca costiera ravvicinata ».

**4. 03. Catanoso, Russo, Pagano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al Codice della Navigazione, ag-
giornamento dei limiti di abilitazione dei
titoli professionali marittimi della pesca).

1. Al Codice della Navigazione (Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni) l’arti-
colo 146, comma 1, è sostituito dal se-
guente: « Le navi maggiori sono iscritte
nelle matricole tenute dagli uffici del com-
partimento marittimo e dagli altri uffici
designati dal Ministro delle infrastrutture
e trasporti. »

2. Al fine di adeguare i limiti di abi-
litazione del personale imbarcato, per te-
nere conto delle nuove tecnologie di au-
silio alla navigazione installate a bordo
delle navi da pesca:

all’articolo 257 del Regolamento per
l’esecuzione del Codice della Navigazione
(decreto del Presidente della Repubblica
15 febbraio 1952, n.328 e successive mo-
dificazioni e integrazioni), comma 2, let-
tera b), punto 2), dopo le parole: « pesca
mediterranea », sono soppresse le parole:
« nella zona compresa fra il 6o e il 20o

meridiano ».

all’articolo 261 il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Il capo barca per
la pesca costiera può assumere il comando
di navi non superiori a 120 GT abilitate
all’esercizio della pesca costiera »;

all’articolo 273, secondo comma, la
lettera b) è sostituita dalla seguente: « b.
motori a combustione interna o a scoppio,
installatati su navi di stazza lorda non
superiore a 120 GT, adibite alla pesca
costiera ».

3. Nel periodo temporale compreso tra
il 21 marzo ed il 20 settembre le imbar-
cazioni abilitate alla pesca costiera ravvi-
cinata possono esercitare l’attività di pesca
nel limite di 80 miglia dalle coste, man-
tenendo le relative dotazioni di sicurezza.
Nel medesimo periodo le navi da pesca
abilitate alla pesca mediterranea possono
limitare la propria attività ad 80 miglia
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dalle coste imbarcando le dotazioni di
sicurezza previste per l’esercizio della pe-
sca costiera ravvicinata. ».

**4. 08. Rostellato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica all’articolo 1193 del codice della
navigazione).

1. All’articolo 1193 del codice della
navigazione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il secondo comma è abrogato;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Qualora entro quarantotto ore dalla
notifica della violazione relativa alla man-
cata detenzione a bordo dei documenti
prescritti, il comandante dell’unità da pe-
sca esibisca all’Autorità che ha contestato
l’infrazione tali documenti di bordo; la
sanzione è ridotta a 100 euro se si tratta
di documenti che richiedono aggiorna-
mento; la sanzione è annullata se si tratta
di documenti di cui la legge prescrive la
tenuta ma che non richiedono aggiorna-
mento. ».

4. 09. Zaccagnini, Franco Bordo, Ric-
ciatti.

ART. 5.

Al comma 2, dopo le parole: associazioni
rappresentative delle imprese di pesca di
cui al comma 5, aggiungere le seguenti:
anche a livello territoriale e di marinerie
pescherecce.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: associazioni nazionali ri-
conosciute con le seguenti: associazioni
nazionali maggiormente rappresentative.

*5. 1. Rostellato.

Al comma 2, dopo le parole: associazioni
rappresentative delle imprese di pesca di
cui al comma 5, aggiungere le seguenti:
anche a livello territoriale e di marinerie
pescherecce.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: associazioni nazionali ri-
conosciute con le seguenti: associazioni
nazionali maggiormente rappresentative.

*5. 4. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 5, sostituire le parole: Ai fini
del presente articolo con le seguenti: Ai
fini della presente legge.

5. 5. Placido, Pastorino.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente: La copertura finanziaria è assicu-
rata dal successivo articolo 12 del disegno
di legge, nella parte destinata al controllo
e vigilanza, nella misura del 30 per cento.

*5. 2. Zaccagnini.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente: La copertura finanziaria è assicu-
rata dal successivo articolo 12 del disegno
di legge, nella parte destinata al controllo
e vigilanza, nella misura del 30 per cento.

*5. 3. Massa.

ART. 6.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: l’associazionismo
tra imprese e.

*6. 1. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: l’associazionismo
tra imprese e.

*6. 2. Rostellato.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
maggiormente rappresentative aggiungere
le seguenti: e delle associazioni di pesca
sportiva di cui all’articolo 7, comma 2.

Conseguentemente, alla lettera b), dopo
le parole: maggiormente rappresentative
aggiungere le seguenti: e delle associazioni
di pesca sportiva di cui all’articolo 7,
comma 2.

6. 4. Zaccagnini, Franco Bordo, Ricciatti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
forme di aggregazione, aggiungere in fine le
seguenti: incluse le associazioni che negli
ultimi tre anni hanno operato nel settore
della piccola pesca e ambiente.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), dopo le parole: forme di aggre-
gazione aggiungere le seguenti: , incluse le
associazioni che negli ultimi tre anni
hanno operato nel settore della piccola
pesca e dell’ambiente.

*6. 3. Zaccagnini.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
forme di aggregazione, aggiungere in fine le
seguenti: incluse le associazioni che negli
ultimi tre anni hanno operato nel settore
della piccola pesca e ambiente.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), dopo le parole: forme di aggre-
gazione aggiungere le seguenti: , incluse le
associazioni che negli ultimi tre anni
hanno operato nel settore della piccola
pesca e dell’ambiente.

*6. 5. Massa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
forme di aggregazione, aggiungere in fine le
seguenti: incluse le associazioni che negli
ultimi tre anni hanno operato nel settore
della piccola pesca e ambiente.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), dopo le parole: forme di aggre-
gazione aggiungere le seguenti: , incluse le
associazioni che negli ultimi tre anni
hanno operato nel settore della piccola
pesca e dell’ambiente.

*6. 6. Oliverio, Carra.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Rifinanziamento iniziative relative alle
Convenzioni per lo sviluppo della filiera
della pesca di cui all’articolo 67 del decreto-

legge 24 gennaio 2012 n. 1).

1. L’articolo 67, comma 2 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1 è sostituito dal
seguente:

« 2. Le Convenzioni di cui al comma 1
sono finanziate per euro 2.000.000,00, per
l’annualità 2018, a valere sulle risorse
appositamente recate dal pertinente capi-
tolo di spesa n. 7044 « Spese relative alle
Convenzioni per lo sviluppo della filiera
della pesca » del Bilancio di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Per le annualità successive
le modalità di applicazione sono stabilite
con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali. Il Ministro
dell’Economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare le pertinenti variazioni
di bilancio. ».

6. 01. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dai Regolamenti ema-
nati dalla Comunità Europea lo Stato
Italiano rinvia all’osservanza degli articoli
60 e 61 del Reg. C.E. n. 1224/2009.

*7. 3. Catanoso, Russo, Pagano.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dai Regolamenti ema-
nati dalla Comunità Europea lo Stato
Italiano rinvia all’osservanza degli articoli
60 e 61 del Reg. C.E. n. 1224/2009.

*7. 5. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dai Regolamenti ema-
nati dalla Comunità Europea lo Stato
Italiano rinvia all’osservanza degli articoli
60 e 61 del Reg. C.E. n. 1224/2009.

*7. 9. Zaccagnini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dai Regolamenti ema-
nati dall’Unione europea in materia di
politica comune della pesca si applicano
gli articoli 60 e 61 del Regolamento (CE)
n. 1224/2009.

7. 10. Rampelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

7. 11. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge
sono definite le modalità attuative degli
articoli 60 e 61 del regolamento CE
n. 1224/2009, con particolare riferimento

all’attuazione della facoltà di deroga al-
l’obbligo di pesatura dei prodotti della
pesca nel luogo di sbarco.

7. 8. Falcone, Mongiello.

Al comma 2, dopo le parole: della Com-
missione, dell’8 aprile 2011, aggiungere le
seguenti: nonché al fine dell’individuazione
delle migliori pratiche,.

7. 6. Placido, Pastorino.

Al comma 2, sostituire le parole da: gli
operatori fino alla fine del comma con le
seguenti: previa consultazione tra le asso-
ciazioni di categoria nel settore della pesca
e dell’acquacoltura al fine di individuare le
migliori pratiche anche sulla base di fat-
tori di maggiore economicità, gli operatori
devono apporre le informazioni relative ai
prodotti della pesca e dell’acquacoltura
utilizzando, in funzione del livello dell’o-
peratore nella catena logistica, quale stru-
mento di identificazione un codice a barre,
un QR-code o, comunque, altro sistema
informatizzato.

7. 1. Zaccagnini.

Al comma 2, dopo la parola: utilizzando
aggiungere le seguenti: ferme restando le
disposizioni dell’articolo 67 paragrafo 5
del regolamento UE n. 404/2011.

*7. 2. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 2, dopo la parola: utilizzando
aggiungere le seguenti: ferme restando le
disposizioni dell’articolo 67 paragrafo 5
del regolamento UE n. 404/2011.

*7. 7. Rostellato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero altri strumenti di
identificazione individuati con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali da emanare entro 90 giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

7. 4. Sani, Oliverio, Antezza, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per le imprese ittiche localiz-
zate nelle ZFU).

1. Le agevolazioni previste dal decreto
del Ministero della sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze del 10 aprile 2013 in favore
delle piccole e medie imprese localizzate
nelle ZFU trovano applicazione anche per
le piccole e medie imprese operanti nel
settore della produzione, trasformazione e
distribuzione dei prodotti ittici, localizzate
nelle predette ZFU, alle condizioni e nei
limiti di cui al Regolamento UE n. 717/
2014 del 27/6/2014 relativo all’applica-
zione degli articolo 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento della UE agli aiuti de
minimis del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

*7. 01. Rostellato.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per le imprese ittiche localiz-
zate nelle ZFU).

1. Le agevolazioni previste dal decreto
del Ministero della sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze del 10 aprile 2013 in favore
delle piccole e medie imprese localizzate
nelle ZFU trovano applicazione anche per
le piccole e medie imprese operanti nel
settore della produzione, trasformazione e
distribuzione dei prodotti ittici, localizzate
nelle predette ZFU, alle condizioni e nei

limiti di cui al Regolamento UE n. 717/
2014 del 27/6/2014 relativo all’applica-
zione degli articolo 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento della UE agli aiuti de
minimis del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

*7. 02. Catanoso, Russo, Pagano.

ART. 8.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
professionale aggiungere le seguenti: ivi
compresa la pesca d’altura.

8. 2. Rostellato.

(ritirato)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
della pesca professionale e dell’acquacol-
tura, aggiungere le seguenti: e della pesca
ricreativa e sportiva vettore di turismo e
turismi.

*8. 4. Taricco.

(ritirato)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
della pesca professionale e dell’acquacol-
tura, aggiungere le seguenti: e della pesca
ricreativa e sportiva vettore di turismo e
turismi.

*8. 8. Zaccagnini.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per iniziative di itti-turismo si
intende anche la realizzazione e la ge-
stione di aree dedicate all’incremento so-
stenibile delle risorse ittiche autoctone,
finalizzate alla corretta fruizione delle
risorse della pesca ed alla valorizzazione
degli aspetti socio-culturali delle imprese
ittiche esercitate da imprenditori, singoli o
associati.

8. 5. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

(ritirato)
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: salvo l’obbligo di
provvedere alla stipula di adeguata coper-
tura assicurativa di responsabilità civile
per ciascun ospite trasportato a bordo.

*8. 6. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: salvo l’obbligo di
provvedere alla stipula di adeguata coper-
tura assicurativa di responsabilità civile
per ciascun ospite trasportato a bordo.

*8. 9. Pastorino, Placido.

Al comma 1, lettera i), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche portatile.

8. 7. Zaccagnini.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di incentivare le attività di
pescaturismo e ittiturismo, gli imprendi-
tori della pesca nella conduzione delle
predette attività possono avvalersi della
collaborazione occasionale di parenti ed
affini entro il terzo grado, senza che detta
collaborazione integri un rapporto di la-
voro dipendente, fermo restando comun-
que, il rispetto delle norme relative alla
sicurezza ed alla igiene nei luoghi di
lavoro, la copertura della responsabilità
civile, infortunio o morte.

8. 1. Catanoso, Russo, Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di incentivare le attività di
pescaturismo e ittiturismo, gli imprendi-
tori della pesca nella conduzione delle
predette attività possono avvalersi della
collaborazione occasionale di parenti ed
affini entro il terzo grado, senza che detta
collaborazione integri un rapporto di la-
voro dipendente, fermo restando comun-
que, il rispetto delle norme relative alla

sicurezza ed alla igiene nei luoghi di
lavoro, la copertura della responsabilità
civile, infortunio o morte.

8. 3. Rostellato.

(ritirato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di canoni dema-
niali per la pesca e l’acquacoltura).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 26 maggio
2004 n. 154, alle concessioni di aree del
demanio marittimo e del mare territoriale
rilasciate a imprese, ancorché singole, per
l’esercizio di attività di piscicoltura, mol-
luschicoltura, crostaceicoltura, alghicol-
tura, nonché per la realizzazione di ma-
nufatti per il conferimento, il manteni-
mento, la depurazione, l’eventuale trasfor-
mazione e la prima commercializzazione
del prodotto allevato dalle stesse imprese
si applica il canone meramente ricognito-
rio così come determinato dal decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
15 novembre 1995, n. 595, adottato in
base all’articolo 03, comma 2, decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni nella legge 4 dicembre
1993, n. 494. Per le aree non occupate da
strutture produttive, il canone così deter-
minato si applica nella misura pari ad un
decimo di quanto previsto.

2. I canoni così definiti si applicano a
tutte le imprese di pesca e di acquacoltura
indipendentemente dalla loro natura giu-
ridica.

8. 01. Zaccagnini, Ricciatti, Franco
Bordo.

ART. 9.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Gli abbonamenti alla radioaudi-
zione e diffusione televisiva relativi ad
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apparecchi installati a bordo di natanti
adibiti alla attività di pesca non sono
soggetti alla disciplina di cui all’articolo 17
della Tariffa allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 641 e successive modificazioni.

9. 1. Zaccagnini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Esenzione dalla Tassa sulle concessioni
Governative sulla licenza di pesca).

1. La tassa sulle concessioni governa-
tive di cui all’articolo 8 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 ottobre 1972, n. 641 è
dovuta nella sola ipotesi del primo rilascio
o rinnovo della licenza di pesca.

2. La tassa di cui all’articolo 1 man-
tiene la sua validità temporale e non è
pertanto dovuto il pagamento di una
nuova tassa, in tutte le ipotesi di variazioni
tecniche, anche sostanziali, apportate sulla
licenza di pesca, anche laddove per dette
variazioni si debba procedere al rilascio di
un nuovo titolo.

*9. 01. Catanoso, Russo, Pagano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Esenzione dalla Tassa sulle concessioni
Governative sulla licenza di pesca).

1. La tassa sulle concessioni governa-
tive di cui all’articolo 8 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 ottobre 1972, n. 641 è
dovuta nella sola ipotesi del primo rilascio
o rinnovo della licenza di pesca.

2. La tassa di cui all’articolo 1 man-
tiene la sua validità temporale e non è
pertanto dovuto il pagamento di una
nuova tassa, in tutte le ipotesi di variazioni
tecniche, anche sostanziali, apportate sulla

licenza di pesca, anche laddove per dette
variazioni si debba procedere al rilascio di
un nuovo titolo.

*9. 03. Rostellato.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Esclusione degli apparecchi televisivi dete-
nuti a bordo di unità da pesca dalla Tassa

di concessione governativa).

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti alla
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 641, e
successive modificazioni.

**9. 02. Rostellato.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Esclusione degli apparecchi televisivi dete-
nuti a bordo di unità da pesca dalla Tassa

di concessione governativa).

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti alla
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 641, e
successive modificazioni.

**9. 04. Catanoso, Russo.

ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: La vendita può avvenire
mediante la cessione a bordo del pesche-
reccio, su aree pubbliche in forma itine-
rante e non itinerante, in locale aperto al

Giovedì 11 maggio 2017 — 229 — Commissione XIII



pubblico e può comprendere la consegna a
domicilio. La fornitura diretta di piccoli
quantitativi di prodotti di produzione pro-
pria esercitata in ambito locale e per
quantitativi non superiori a 1 quintale
dello sbarcato giornaliero, esula dal campo
di applicazione dei regolamenti (CE)
n. 852 e 853 del 2004. In questi casi,
l’imprenditore ittico è esonerato dagli
adempimenti connessi agli obblighi di
tracciabilità e informazioni al consuma-
tore. Resta ferma l’applicazione obbliga-
toria di tutte le disposizioni in materia
sanitaria e fiscale.

10. 2. Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Se la vendita diretta dei prodotti
ittici avviene a bordo di barche da pesca
oppure sull’impianto di allevamento il pro-
dotto ceduto deve essere esclusivamente di
produzione propria.

10. 1. Oliverio, Carra.

ART. 11.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 339, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, la parola:
« ICRAM » è sostituita dalle seguenti:
« ISPRA; un rappresentante delle associa-
zioni di pesca sportiva, tre esperti locali
designati dalle associazioni nazionali della
pesca professionale comparativamente più
rappresentative uno in rappresentanza
delle imprese di pesca, uno in rappresen-
tanza delle cooperative di pesca ed uno in
rappresentanza delle imprese di acquacol-
tura, senza diritto di voto ».

11. 4. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: uno in
rappresentanza delle cooperative di pesca
aggiungere le seguenti: , i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali firmatari dei

contratti nazionali di riferimento nel set-
tore della pesca.

11. 3. Placido, Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: delle co-
operative di pesca aggiungere le seguenti: ,
un esperto locale designato dalle associa-
zioni di pesca sportiva,.

11. 7. Pastorino, Placido.

Al comma 1, dopo le parole: imprese di
acquacoltura aggiungere le seguenti: e due
alle associazioni di pesca ricreativa e spor-
tiva,.

11. 5. Zaccagnini.

Al comma 1, dopo le parole: delle im-
prese di acquacoltura, aggiungere le se-
guenti: due esperti in rappresentanza delle
associazioni di pesca ricreativa, sportiva,
subacquea.

11. 6. Zaccagnini, Franco Bordo, Ric-
ciatti.

Al comma 1, dopo le parole: uno in
rappresentanza delle imprese di acquacol-
tura aggiungere le seguenti: e uno delle
associazioni di pesca ricreativa e sportiva,.

11. 1. Taricco.

(ritirato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e un esperto locale desi-
gnato dalle associazioni di pesca sportiva.

11. 2. Pagano, Guidesi, Fedriga.

ART. 12.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
13.

12. 10. Pastorino, Placido.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. A decorrere dal 1o gennaio 2018
chiunque intenda effettuare attività di pe-
sca sportiva o ricreativa in mare è tenuto
alla comunicazione di cui all’articolo 1 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 6 dicembre
2010, come modificato dal decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 15 luglio 2011. La comunica-
zione ha validità annuale.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al momento della comunicazione e
di ogni successivo rinnovo, i soggetti di cui
al comma 2 sono tenuti al pagamento di
un contributo annuo da versare secondo le
modalità e i termini stabiliti con decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.
Il contributo di cui al precedente periodo
è maggiorato del doppio per la pesca
esercitata con imbarcazioni a motore. I
minori di 16 anni, i soggetti di età supe-
riore a 65 anni e i disabili sono esentati
dal pagamento del contributo annuale.
L’esercizio dell’attività di pesca sportiva o
ricreativa in mare in caso di mancato
rispetto delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo è punito con la sanzione
amministrativa di cui all’articolo 1168 del
codice della navigazione approvato con
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, in-
crementata del doppio.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I proventi derivanti dal pagamento
del contributo di cui al comma 3 sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato.
Una quota delle risorse pari all’80 per
cento è destinata al fondo per lo sviluppo
della filiera ittica dall’articolo 3 della pre-
sente legge. Il restante 20 per cento è

destinato alla pesca sportiva la cui ge-
stione viene affidata al CONI.

12. 4. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
seguenti parole: e dalla comunicazione di
cui al comma 2.

*12. 1. Taricco, Carra.

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
seguenti parole: e dalla comunicazione di
cui al comma 2.

*12. 13. Zaccagnini, Oliverio, Carra.

Al comma 4, sostituire le parole da: .
Una quota fino alla fine del comma con le
seguenti: e sono utilizzati per il finanzia-
mento delle attività di vigilanza, controllo
e contrasto al fenomeno della pesca ille-
gale svolta dal Corpo delle Capitanerie di
porto.

12. 11. Pastorino, Placido.

Al comma 4, sostituire le parole da: .
Una quota delle risorse fino alla fine del
comma con le seguenti: Una quota delle
risorse pari al 70 per cento è destinata allo
svolgimento dei controlli delle Capitanerie
e la restante quota pari al 30 per cento è
destinata al finanziamento di progetti per
la tutela dell’ambiente da realizzare in
collaborazione con le associazioni della
pesca sportiva.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sopprimere le parole da: finanziato fino
alla fine del periodo.

12. 14. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo.

Al comma 4, sostituire le parole da: .
Una quota delle risorse fino alla fine del
comma con le seguenti: Una quota delle
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risorse pari al 60 per cento è destinata alla
ricerca scientifica, alla salvaguardia del-
l’ambiente marino, e alla creazione di
nuove zone di ripopolamento. Un’ulteriore
quota pari al 20 per cento delle predette
risorse, è destinata ad incrementare l’au-
torizzazione di spesa di cui al citato ar-
ticolo 2, comma 98, della legge n. 244 del
2007 ed è utilizzata anche per il finan-
ziamento delle attività di vigilanza, con-
trollo e contrasto al fenomeno della pesca
illegale svolta dal Corpo delle Capitanerie
di porto, ed una quota del 20 per cento è
destinata alla promozione della pesca
sportiva.

12. 8. Rampelli.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 40
per cento.

12. 15. Zaccagnini.

Al comma 4, terzo periodo, dopo le
parole: Capitanerie di porto, aggiungere le
seguenti: ed una quota del 20 per cento
destinata al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è gestita a
favore delle associazioni di pesca ricrea-
tiva-sportiva-subacquea.

12. 9. Zaccagnini, Franco Bordo, Ric-
ciatti.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 30 per
cento.

12. 16. Zaccagnini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il restante 20 per cento
è destinato a finanziare i Centri di assi-
stenza, di cui all’articolo 5.

*12. 2. Massa.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il restante 20 per cento
è destinato a finanziare i Centri di assi-
stenza, di cui all’articolo 5.

*12. 17. Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. È esente dal contributo di cui al
comma 3 la pesca sportiva occasionale
effettuata con canna da pesca, connessa
alle attività di trasporto passeggeri in mare
a finalità ittico-turistico, disciplinata da
leggi o norme regionali.

12. 3. Crivellari, Venittelli, Carra.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Le associazioni di pesca ricreativa e
sportiva hanno riconoscimento mediante
istituzione di un Albo nazionale istituito
presso il MIPAAF. Ne fanno parte le
associazioni che: non perseguano fini di
lucro ed abbiano ordinamento democra-
tico e una stabile organizzazione a tutela
degli interessi dei pescatori; siano costi-
tuite e svolgano prevalentemente attività
specifiche in materia di tutela della fauna
ittica, di promozione della pesca da al-
meno un anno; risultino operanti sul ter-
ritorio nazionale con organizzazione sta-
bile in almeno cinque regioni.

* 12. 6. Taricco.

(ritirato)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Le associazioni di pesca ricreativa e
sportiva hanno riconoscimento mediante
istituzione di un Albo nazionale istituito
presso il MIPAAF. Ne fanno parte le
associazioni che: non perseguano fini di
lucro ed abbiano ordinamento democra-
tico e una stabile organizzazione a tutela
degli interessi dei pescatori; siano costi-
tuite e svolgano prevalentemente attività
specifiche in materia di tutela della fauna
ittica, di promozione della pesca da al-
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meno un anno; risultino operanti sul ter-
ritorio nazionale con organizzazione sta-
bile in almeno otto regioni.

* 12. 12. Zaccagnini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Cassa integrazione per le imprese della
pesca).

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Disposizioni particolari per le
imprese del settore agricolo e della pesca) »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le medesime disposizioni di cui
agli articoli 8 e seguenti della legge 8
agosto 1972, n. 457, e successive modifi-
cazioni, sono estese al personale dipen-
dente imbarcato sulle navi adibite alla
pesca marittima, ivi compresi i soci lavo-
ratori delle cooperative di piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, di
aziende e società cooperative che occu-
pano meno di sei dipendenti. ».

2. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono adottate
le modalità di attuazione del comma 1.

12. 01. Terrosi.

ART. 13.

Sopprimerlo.

*13. 1. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Sopprimerlo.

*13. 3. Catanoso, Russo.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 17 del Regolamento (CE)
n. 1967/2006 e dei soli limiti ivi esplicita-
mente menzionati in materia di strumen-
tazione utilizzabile per l’esercizio della
pesca sportiva.

13. 5. Pastorino, Placido.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente: a-bis) nel contesto dell’a-
deguamento delle disposizioni di cui al-
l’articolo 138 del decreto del Presidente
della Repubblica 1639/68 prevedere la
soppressione della lettera f).

13. 4. Oliverio, Carra.

(ritirato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) qualora esistano piani di gestione
locali, ammettere l’uso del palangaro fisso
e derivante come pesca ricreativa a non
più di 30 anni nella temporalità di eser-
cizio delle relative prescrizioni locali.

13. 2. Zaccagnini, Franco Bordo, Ric-
ciatti.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

(Determinazione dei canoni delle conces-
sioni demaniali per la pesca e l’acquacol-

tura).

1. Alle concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di
zone di mare territoriale richieste da sog-
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getti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 c.c. per iniziative di acquacoltura,
pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché di realizzazione di manu-
fatti per il conferimento, il mantenimento,
l’eventuale trasformazione e la commer-
cializzazione del prodotto, si applica il
canone meramente ricognitorio previsto
dall’articolo 48, lettera e) del R.D. 8 otto-
bre 1931, n. 1604.

2. Alle concessioni di specchi acquei
demaniali, rilasciate o rinnovate, ai sensi
del comma 1, per le aree non occupate da
strutture produttive, si applica il canone
annuo pari ad un decimo di quanto pre-
visto dal decreto del Ministro dei trasporti
e della navigazione 15 novembre 1995,
n. 595, e successive modificazioni.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano con efficacia retroattiva a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 26 maggio 2004
n. 154.

4. Le eventuali somme versate in ecce-
denza, rispetto a quelle dovute dal con-
cessionario negli anni precedenti, sono
compensate con quelle da versare allo
stesso titolo nell’anno successivo.

14. 8. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e nell’incremento
sostenibile delle risorse ittiche.

14. 1. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

(ritirato)

Al comma 2, lettera b), dopo la parola:
interventi aggiungere la seguente: ecososte-
nibili.

14. 2. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

(ritirato)

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed alle associazioni
di pesca ricreativa e sportiva.

*14. 4. Taricco.

(ritirato)

Al comma 2, lettera c) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed alle associazioni
di pesca ricreativa e sportiva.

*14. 6. Zaccagnini, Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) prevedere un sistema di compen-
sazione, per tutte quelle attività di acqua-
coltura che modificano le condizioni am-
bientali locali, attraverso delle azioni di
rinaturalizzazione dell’ambiente lacustre,
fluviale o marino.

14. 3. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

(ritirato)

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) coordinare, adeguare e integrare la
normativa nazionale con quella interna-
zionale e europea in materia di pesca e
acquacoltura, anche ai fini di coerenza
della disciplina in materia di pesca non
professionale, di tutela e protezione del-
l’ecosistema marino e delle forme di pesca
e acquacoltura tradizionali e artigianali.

14. 5. Zaccagnini.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis): prevedere canoni simili tra
imprese con ragione sociale diverse tra
loro.

14. 7. Oliverio.

(ritirato)
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Delega per l’accesso al trattamento pensio-
nistico anticipato e per la sicurezza del
personale a bordo di imbarcazioni adibite

alla pesca marittima).

1. Al fine di garantire l’accesso al
trattamento pensionistico anticipato e la
sicurezza del personale a bordo di imbar-
cazioni adibite alla pesca marittima, il
Governo è delegato ad emanare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) prevedere l’inserimento del perso-
nale dipendente imbarcato sulle navi adi-
bite alla pesca marittima, ivi compresi i
soci lavoratori delle cooperative di piccola
pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nell’ambito dei lavoratori addetti a
lavorazioni particolarmente faticose e pe-
santi a norma dell’articolo 1, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67;

b) prevedere l’inserimento di alcune
patologie correlate all’esercizio e a causa
delle mansioni svolte dal personale a
bordo di imbarcazioni adibite alla pesca
marittima tra le malattie professionali
INAIL riconosciute come causa di servizio,
integrando, a tal fine, le relative tabelle;

c) prescrivere l’applicazione al settore
ittico delle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile
2008, n. 81, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, con particolare riguardo alla sicu-
rezza a bordo e alla sicurezza della na-
vigazione, anche mediante coordinamento
e armonizzazione della disciplina di set-
tore con le norme di cui al citato decreto
n. 81 del 2008;

d) modificare il Codice della Naviga-
zione, per rendere omogenea la disciplina
per la formazione dell’equipaggio, in par-
ticolare in materia di assunzione di citta-

dini italiani o di altri Paesi appartenenti
all’Unione europea con quella relativa al-
l’assunzione di marittimi di nazionalità
diversa da quella italiana o comunitaria,
semplificando le relative procedure, ridu-
cendo i costi per l’impresa e superando
eventuali discriminazioni;

e) modificare il Codice della Naviga-
zione, nella parte in cui prevede, tra i casi
di risoluzione di diritto del contratto, la
circostanza in cui l’arruolato, per malattia
o per lesioni, deve essere sbarcato o non
può riassumere il suo posto a bordo alla
partenza della nave da un porto di ap-
prodo, prescrivendo l’obbligo di reintegra-
zione nel posto di lavoro al termine del
periodo di inabilità.

14. 01. Rostellato, Crivellari.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« 20-bis » con il seguente:

20-bis. La Commissione consultiva cen-
trale e le Commissioni consultive locali
della pesca e dell’acquacoltura continuano
a svolgere le funzioni di cui agli articoli 3
e 10 del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154 senza alcun onere a carico del
bilancio dello Stato.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: Commissione consultiva
centrale della pesca marittima con le se-
guenti: Commissione consultiva centrale e
Commissioni consultive locali della pesca.

15. 2. Pagano, Fedriga, Guidesi.

Al comma 1, capoverso 20-bis, sostituire
le parole da: della pesca marittima fino a:
articolo 3 con le seguenti: e le Commissioni
consultive locali della pesca marittima e
dell’acquacoltura svolgono le funzioni di
cui agli articoli 3 e 10.

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: Commissione consultiva centrale
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aggiungere le seguenti: e delle Commissioni
consultive locali.

15. 1. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fanno parte della Com-
missione due rappresentanti delle associa-
zioni di pesca sportiva riconosciute.

15. 3. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Disciplina della qualifica di coadiuvante
dell’impresa di pesca).

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 4 del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Salvo che sia configurabile un
diverso rapporto, al familiare che presta in
modo continuativo la sua attività di lavoro
nell’impresa ittica è riconosciuta, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 230-bis del
Codice Civile, la qualifica di coadiuvante
dell’impresa di pesca. ».

15. 01. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Ristoro dei danni al comparto dell’acqua-
coltura conseguenti agli eventi sismici e agli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi dal

24 agosto 2016 al 31 gennaio 2017).

1. Nel rispetto della normativa nazio-
nale e comunitaria vigente, le imprese
abilitate all’esercizio dell’acquacoltura,
iscritte nel registro delle imprese di pesca,
sono ammesse a beneficiare di interventi

miranti al ristoro, anche parziale, dei
danni occorsi alle strutture produttive ed
agli impianti e causati dagli eventi sismici
verificatisi in Italia centrale a partire dal
24 agosto 2016 sino al 31 dicembre 2016
e dagli eccezionali eventi atmosferici del
mese di gennaio 2017. Con provvedimento
del Presidente del Consiglio dei ministri
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è quantificata la quota da
destinare alle misure previste dal presente
articolo, a valere sulle risorse impegnate
per la copertura degli oneri del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45.

15. 02. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Esercizio di impianti di acquacoltura in
mare posti a una distanza superiore a un

chilometro dalla costa).

1. Il comma 11 dell’articolo 59 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è soppresso.

2. Le istanze presentate in assenza delle
pertinenti disposizione attuative di cui al
precedente comma si intendono archiviate
e sono restituite a richiesta di parte.

15. 03. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

(Pesca del tonno rosso).

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, e fatti salvi i coeffi-
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cienti di ripartizione tra i sistemi di pesca
e i contingenti individuali di cattura come
definiti dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali per il triennio
2015-2017, l’eventuale parte incrementale
del totale ammissibile di cattura (TAC) di
tonno rosso assegnato all’Italia rispetto al
livello fissato per il 2017 è ripartita fra i
vari sistemi di pesca professionali secondo
le seguenti quote:

il 70 per cento riservato alle catture
accidentali della pesca professionale;

il 30 per cento riservato al palangaro
(LL), alla tonnara fissa (TRAP) ed ogni
altro natante autorizzato.

16. 13. Rampelli.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, e fatti salvi i coeffi-
cienti di ripartizione tra i sistemi di pesca
e i contingenti individuali di cattura come
definiti dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali per il triennio
2015-2017, l’eventuale parte incrementale
del totale ammissibile di cattura (TAC) di
tonno rosso assegnato all’Italia rispetto al
livello fissato per il 2017 è ripartita fra i
vari sistemi di pesca professionali:

70 per cento riservato alle catture
accidentali della pesca professionale;

30 per cento al palangaro (LL) già
dotato di coefficiente di ripartizione, alla
tonnara fissa (TRAP) già dotato di coeffi-
ciente di ripartizione ed ogni altro natante
autorizzato.

2. Tale normativa dovrà rispettare i
principi comunitari della stabilità relativa,
tenendo altresì conto delle indicazioni in
materia di redditività e sostenibilità eco-
nomica, sociale ed ambientale alla base
delle medesime raccomandazioni ICCAT.

*16. 3. Catanoso, Russo.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, e fatti salvi i coeffi-
cienti di ripartizione tra i sistemi di pesca
e i contingenti individuali di cattura come
definiti dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali per il triennio
2015-2017, l’eventuale parte incrementale
del totale ammissibile di cattura (TAC) di
tonno rosso assegnato all’Italia rispetto al
livello fissato per il 2017 è ripartita fra i
vari sistemi di pesca professionali:

70 per cento riservato alle catture
accidentali della pesca professionale;

30 per cento al palangaro (LL) già
dotato di coefficiente di ripartizione, alla
tonnara fissa (TRAP) già dotato di coeffi-
ciente di ripartizione ed ogni altro natante
autorizzato.

2. Tale normativa dovrà rispettare i
principi comunitari della stabilità relativa,
tenendo altresì conto delle indicazioni in
materia di redditività e sostenibilità eco-
nomica, sociale ed ambientale alla base
delle medesime raccomandazioni ICCAT.

*16. 14. Zaccagnini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018
sono fatti salvi i coefficienti di ripartizione
e le quote individuali di tonno rosso, come
definiti con decreto ministeriale 17 aprile
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 26 maggio 2015. L’eventuale
parte incrementale del contingente di cat-
tura di tonno rosso assegnato all’Italia
rispetto al livello fissato per il 2017 è
ripartita fra i vari sistemi di pesca inte-
ressati, garantendo al palangaro (LL), al
sistema a circuizione e alla tonnara fissa
(TRAP) complessivamente non più del 40%
del suddetto incremento e il restante 60
per cento alla pesca accidentale o acces-
soria da dividere per Subaree Geografiche
(GSA) proporzionalmente alla grandezza
della flotta in termini di GT.
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Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: riservando, ove appro-
priato, un contingente specifico alla pesca
sportiva (SPQR), con le seguenti: riser-
vando un adeguato contingente specifico
alla pesca ricreativa e sportiva (SPQR)
proporzionato al numero effettivo delle
autorizzazioni rilasciate dal Ministero,.

16. 19. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, e
fatti salvi i contingenti individuali di cat-
tura come definiti dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il triennio 2015-2017, l’eventuale parte
incrementale del totale ammissibile di cat-
tura (TAC) di tonno rosso assegnato all’I-
talia rispetto al livello fissato per il 2017
è ripartita attribuendo il 70 per cento a un
contingente a disposizione delle catture di
tonno rosso effettuate dalle Imprese di
pesca autorizzate alla pesca del pesce
spada.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. In attuazione di quanto previsto al
precedente comma 1, entro trenta giorni
dalla approvazione del regolamento comu-
nitario attuativo delle raccomandazioni
adottate dall’ICCAT (International com-
mission for the conservation of the atlan-
tictuna), il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali provvede con proprio
decreto di natura non regolamentare a
ripartire tra i vari sistemi di pesca la
quota di cattura di tonno rosso assegnata
annualmente all’Italia, riservando, ove ap-
propriato, un contingente specifico alla
pesca sportiva (SPQR), nonché, in aggiunta
a quanto già assegnato nel 2017, il 15 per
cento della parte incrementale del TAC
assegnato all’Italia per il contingente in-
diviso (UNCL) onde assicurare, in ossequio
alla vigente normativa internazionale eu-
ropea, un’adeguata copertura dei quanti-
tativi di tonno rosso oggetto di eventuali
catture accessorie (by-catch), nonché di

possibili superamenti rispetto ai contin-
genti di cattura originariamente assegnati,
con particolare riguardo ai sistemi palan-
garo e tonnara fissa.

16. 6. Attaguile, Pagano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, e
fatti salvi i contingenti individuali di cat-
tura come definiti dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il triennio 2015-2017, l’eventuale parte
incrementale del totale ammissibile di cat-
tura (TAC) di tonno rosso assegnato all’I-
talia rispetto al livello fissato per il 2017
è ripartita fra i vari sistemi di pesca
interessati, con priorità al palangaro (LL)
ed alla tonnara fissa (TRAP) garantendo
almeno il 70 per cento dell’eventuale in-
cremento del contingente alle imbarca-
zioni autorizzate alla pesca del pesce-
spada, che per similitudine dell’attrezzo
autorizzato ed utilizzato effettuano la
quasi totalità delle catture accessorie du-
rante una campagna di pesca.

16. 1. Catanoso, Russo.

Al comma 1, sostituire le parole: a
decorrere dal 1o gennaio 2018 con le
seguenti: a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

16. 17. Oliverio.

Al comma 1, sopprimere le parole: co-
efficienti di ripartizione tra i sistemi di
pesca e i.

16. 16. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole da:
sistemi di pesca interessati, fino alla fine
del comma, con le seguenti: con priorità al
palangaro (LL) ed alla tonnara fissa
(TRAP) garantendo almeno il 70 per cento
dell’eventuale incremento del contingente
alle imbarcazioni autorizzate alla pesca
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del pescespada che, per similitudine del-
l’attrezzo autorizzato ed utilizzato, effet-
tuano la quasi totalità delle catture acces-
sorie durante la campagna di pesca.

16. 15. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole da:
interessati fino alla fine del comma con le
seguenti: professionale come di seguito: il
70 per cento riservato alle catture acci-
dentali della pesca professionale e il 30
per cento al palangaro (LL) già dotato di
coefficiente di ripartizione, alla tonnara
fissa (TRAP) già dotato di coefficiente di
ripartizione e ad ogni altro natante auto-
rizzato.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il decreto di cui al comma 2, rispetta
il principio comunitario della stabilità re-
lativa, tenendo altresì conto delle indica-
zioni in materia di redditività e sosteni-
bilità sociale ed ambientale in base alle
medesime raccomandazioni ICCAT.

16. 7. Benedetti, Lupo, Massimiliano Ber-
nini, L’Abbate.

(ritirato)

Al comma 1, dopo le parole: fra i vari
sistemi di pesca interessati aggiungere le
seguenti: compresa la piccola pesca.

16. 12. Oliverio.

Al comma 1, sostituire le parole da:
garantendo al palangaro fino alla fine del
comma, con le seguenti: compresa la pic-
cola pesca. A decorrere dal 1o gennaio
2018 è garantita l’attribuzione della tota-
lità delle nuove quote a ingressi di nuove
barche e nuove autorizzazioni.

16. 11. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole da:
garantendo al palangaro fino alla fine del

comma, con le seguenti: compresa la pic-
cola pesca.

*16. 8. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole da:
garantendo al palangaro fino alla fine del
comma, con le seguenti: compresa la pic-
cola pesca.

*16. 18. Massa.

Al comma 1, sostituire le parole da:
palangaro (LL) fino alla fine del comma
con le seguenti: palangaro (LL) il 60 per
cento, alla tonnara fissa (TRAP) il 10 per
centro ed alla UNCL il 10 per cento
complessivamente non più dell’80 per
cento del suddetto incremento.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Della quota incrementale di
tonno rosso destinata al sistema palangaro
(LL) il 50 per cento va a perequazione
delle quote esistenti, volta ad un riequili-
brio, ed il restante 50 per cento va desti-
nato all’immissione di nuove unità con
quota non inferiore alla sostenibilità indi-
cata dalle norme comunitarie.

16. 9. Oliverio.

Al comma 1, sostituire le parole: non
più del 70 per cento con le seguenti:
almeno il 70 per cento.

16. 4. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire la cifra: 70 con
la seguente: 60.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: nonché un livello adeguato aggiun-
gere le seguenti: non inferiore al 40 per
cento.

*16. 2. Catanoso, Russo.
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Al comma 1, sostituire la cifra: 70 con
la seguente: 60.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: nonché un livello adeguato aggiun-
gere le seguenti: non inferiore al 40 per
cento.

*16. 10. Rostellato.

Al comma 2, sopprimere le parole: ove
appropriato,.

16. 5. Pagano, Guidesi, Fedriga.

ART. 17.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 8 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

1. Chiunque viola i divieti di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettere c), d), e), f) e g),
è punito, salvo che il fatto costituisca più
grave reato, con l’arresto da due mesi a
due anni e con l’ammenda da 4.000 euro
a 16.000 euro.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

5. La disciplina di cui al presente
articolo si applica a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge 28 luglio
2016, n. 154.

17. 9. Venittelli, D’Incecco, Crivellari.

(ritirato)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 è soppresso;

b) al comma 3, le parole: « del cer-
tificato di iscrizione » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’iscrizione ».

*17. 1. Catanoso, Russo, Pagano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 è soppresso;

b) al comma 3, le parole: « del cer-
tificato di iscrizione » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’iscrizione ».

*17. 8. Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), aggiungere
in fine le seguenti parole: « fatto salvo un
margine di tolleranza del 5 per cento in
peso e numero di esemplari di pescato »;

b) al comma 2, lettera b), aggiungere
in fine le seguenti parole: « fatto salvo un
margine di tolleranza del 5 per cento in
peso e numero di esemplari di pescato »;

c) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « o accessoria » aggiungere le
seguenti: « fatto salvo un margine di tol-
leranza del 5 per cento in peso e numero
di esemplari di pescato »;

d) al comma 3, secondo periodo,
aggiungere in fine le seguenti parole:
« fatto salvo un margine di tolleranza del
5 per cento in peso e numero di esemplari
di pescato »;

e) al comma 4, aggiungere in fine le
seguenti parole: « fatto salvo un margine di
tolleranza del 5 per cento in peso e
numero di esemplari di pescato ».

17. 10. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

17. 5. Pastorino, Placido.
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Al comma 2, lettera b), sopprimere la
parola: esclusivamente.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.000
euro a 12.000 euro.

17. 2. Pastorino, Placido.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni dell’articolo
10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4 e 6, è
soggetto alle seguenti sanzioni amministra-
tive:

a) fino a 5 kg di pescato al di sotto
della taglia minima di riferimento per la
conservazione: sanzione amministrativa
della confisca del prodotto detenuto;

b) oltre 5 kg e fino a 10 kg di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
100 euro e 600 euro;

c) oltre 10 kg e fino a 50 kg di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
250 euro e 1.500 euro;

d) oltre 50 kg e fino a 100 kg di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
2.000 euro e 12.000 euro;

e) oltre 100 kg e fino a 200 kg di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
5.000 euro e 30.000 euro;

f) oltre 200 kg di pescato al di sotto
della taglia minima di riferimento per la

conservazione: sanzione amministrativa
pecuniaria compresa tra 12.000 euro e
75.000 euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

4. All’articolo 16 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Gli effetti sospensivi della li-
cenza di cui al comma 1 decorrono dal
momento in cui il procedimento sanzio-
natorio sia stato definito in tutti i suoi
gradi di giudizio con la conferma della
fondatezza dell’accertamento dell’ultima
infrazione grave accertata e sanzionata ».

5. All’articolo 18 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. I punti assegnati vengono inse-
riti nel registro nazionale delle infrazioni
di cui all’articolo 15 nel momento in cui
con ordinanza ingiunzionale venga confer-
mata la fondatezza dell’accertamento di
infrazione grave ».

*17. 12. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni dell’articolo
10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4 e 6, è
soggetto alle seguenti sanzioni amministra-
tive:

a) fino a 5 kg di pescato al di sotto
della taglia minima di riferimento per la
conservazione: sanzione amministrativa
della confisca del prodotto detenuto;

b) oltre 5 kg e fino a 10 kg. di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
100 euro e 600 euro;
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c) oltre 10 kg e fino a 50 kg. di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
250 euro e 1.500 euro;

d) oltre 50 kg e fino a 100 kg. di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
2.000 euro e 12.000 euro;

e) oltre 100 kg e fino a 200 kg. di
pescato al di sotto della taglia minima di
riferimento per la conservazione: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
5.000 euro e 30.000 euro;

f) oltre 200 kg di pescato al di sotto
della taglia minima di riferimento per la
conservazione: sanzione amministrativa
pecuniaria compresa tra 12.000 euro e
75.000 euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

4. All’articolo 16 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Gli effetti sospensivi della li-
cenza di cui al comma 1 decorrono dal
momento in cui il procedimento sanzio-
natorio sia stato definito in tutti i suoi
gradi di giudizio con la conferma della
fondatezza dell’accertamento dell’ultima
infrazione grave accertata e sanzionata ».

5. All’articolo 18 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. I punti assegnati vengono inse-
riti nel registro nazionale delle infrazioni
di cui all’articolo 15 nel momento in cui
con ordinanza ingiunzionale venga confer-
mata la fondatezza dell’accertamento di
infrazione grave ».

*17. 6. Rostellato.

(ritirato)

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al comma 10, lettera a), il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Le predette sanzioni sono aumentate fino
ad un terzo nel caso in cui la violazione
abbia ad oggetto le specie ittiche tonno
rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada
(Xiphias gladius) ».

17. 3. Oliverio, Sani, Antezza, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Fal-
cone, Fiorio, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Taricco, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

(ritirato)

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) dopo il comma 14, è aggiunto il
seguente:

« 15. I proventi derivanti dalle sanzioni
di cui ai commi 1, 5 e 12 sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere destinati al Fondo di solidarietà
nazionale della pesca e dell’acquacoltura
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154. ».

17. 11. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le sanzioni di cui al presente
articolo non si applicano alle imbarcazioni
che utilizzano attrezzi da pesca conformi
alla normativa vigente.

*17. 7. Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le sanzioni di cui al presente
articolo non si applicano alle imbarcazioni
che utilizzano attrezzi da pesca conformi
alla normativa vigente.

*17. 13. Catanoso, Russo, Pagano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

4. L’ammontare delle sanzioni commi-
nate ai sensi del presente articolo sono
destinate esclusivamente alla difesa del-
l’ambiente marino. Con decreto del Mini-
stero dell’ambiente da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono definiti le mo-
dalità e i criteri di applicazione del pre-
sente comma.

17. 4. Pastorino, Placido.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 1639 del 1968).

1. All’articolo 128 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 ottobre 1968,
n. 1639 dopo le parole: « per la raccolta
di » sono inserite le seguenti: « ricci di
mare ».

2. All’articolo 140, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

g) l’uso di rastrelli a mano per la
cattura dei molluschi bivalvi è vietato a
meno che non abbiano larghezza dell’a-
pertura inferiore a 35 cm e maglia supe-
riore a 20 mm di apertura.

17. 01. Zaccagnini, Franco Bordo, Ric-
ciatti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti – SISTRI).

1. Ai fini degli adempimenti previsti
dal decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, nei porti ove non sia presente un

impianto portuale di raccolta ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 23
dicembre 2003, n. 182, i rifiuti speciali
provenienti dai pescherecci si considerano
prodotti dal soggetto che svolge l’attività di
raccolta e trasporto rifiuti. I soggetti che
svolgono l’attività di raccolta e trasporto di
cui al precedente periodo aderiscono al
sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti – SISTRI, ai sensi dell’articolo 188-
ter, comma 1, lettera f), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Al fine di contribuire alla gestione
sostenibile degli ambienti marini, il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari
e forestali, predispone, in collaborazione
con gli enti locali interessati, progetti
sperimentali volti a favorire la raccolta e
lo smaltimento dei rifiuti speciali prove-
nienti dai pescherecci o da essi raccolti
accidentalmente anche attraverso la pre-
visione dei meccanismi incentivanti per i
titolari di licenze di pesca che si impe-
gnino al conferimento sistematico dei
suddetti rifiuti, quali il recupero delle
penalizzazioni per infrazioni gravi di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4.

3. Nei porti di cui al comma 1 del-
l’articolo 27 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, è assicurata la raccolta separata
delle più diffuse frazioni merceologiche
rinvenute in mare, dai manufatti in pla-
stica, acciaio, alluminio e carta al fine di
consentire l’avvio a riciclo delle compo-
nenti ancora utilizzabili e di ridurre il
conferimento in discarica.

4. Al fine di realizzare le operazioni
di cui all’articolo 27 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, ulteriori risorse
sono reperite attraverso l’implementa-
zione del principio della responsabilità
estesa del produttore di rifiuti derivanti
da reti, attrezzi da pesca dismessi, cavi
d’acciaio, calze per la miticoltura come
disposto per specifiche tipologie di rifiuti
di cui al Titolo III della Parte quarta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Al fine di facilitare la raccolta dei
rifiuti marini, nell’ambito del decreto del
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Ministero dell’ambiente di cui all’articolo
195, comma 2, lettera e) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di intesa con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, definisce criteri quali-
quantitativi uniformi per la corretta as-
similazione ai rifiuti urbani dei rifiuti
speciali prodotti dall’attività della pesca
quali reti, corde, cavi d’acciaio, retini per
mitili e altro.

17. 02. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Lupo.

ART. 18.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano su tutto il territorio nazionale.

*18. 1. Zaccagnini.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano su tutto il territorio nazionale.

*18. 2. Catanoso, Russo.
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ALLEGATO 2

Interventi per il settore ittico (Nuovo testo unificato C. 338 e C. 339
Catanoso, C. 521 Oliverio, C. 1124 Caon e C. 4419 Venittelli).

PROPOSTE EMENDATIVE DEL RELATORE

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: alla semplificazione e al riassetto
con le seguenti: alla semplificazione, al
riassetto e all’aggiornamento.

2. 50. Il Relatore.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Delega al Governo in materia di politiche
sociale nel settore).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo con il quale riformare il sistema
degli interventi compensativi a favore degli
operatori della pesca nell’ambito delle ri-
sorse disposte dal Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca (FEAMP).

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) sostenere il reddito degli operatori
della pesca marittima in tutti i casi di
sospensione dell’attività di pesca stabilita
con provvedimento delle Autorità compe-
tenti, causata da crisi di mercato, da
avversità meteomarine o da circostanze
connesse alla gestione delle risorse marine,
garantendo una più equa distribuzione
delle risorse a disposizione;

b) favorire la tutela dei livelli occu-
pazionali per tutti i casi di sospensione
dell’attività di pesca connessi a fenomeni

di inquinamento ambientali, alla presenza
di agenti patogeni che colpiscono la risorsa
ittica compromettendone la commercializ-
zazione, a ristrutturazioni aziendali, ces-
sazione dell’attività ed ogni altro evento,
imprevisto e/o imprevedibile, comunque
non imputabile alla volontà del datore di
lavoro e del lavoratore;

c) individuare forme alternative di
impiego degli operatori della pesca, anche
nell’ambito di progetti pubblici partecipati,
in caso di sospensione obbligatoria dell’at-
tività di pesca, con preferenza per quelle
volte a tutelare e a valorizzare le risorse
ittiche e la loro gestione ecosostenibile.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Lo schema di
decreto legislativo è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.
Se il termine previsto per il parere cade
nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o
successivamente, la scadenza medesima è
prorogata di novanta giorni. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
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parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti è espresso entro dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, i decreti possono comunque
essere adottati.

4. Dall’attuazione delle delega di cui al
comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora uno o più decreti attuativi deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno,
i decreti legislativi dai quali derivano
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finan-
ziarie.

2. 05. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso Art. 4, sostituire
il comma 2, con il seguente:

2. Costituiscono distretti di pesca i
sistemi produttivi locali, i cui criteri di
identificazione, delimitazione e gestione
sono definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e sentite la Commissione consultiva cen-
trale della pesca e dell’acquacoltura e le
associazioni nazionali di categoria, sulla
base di caratteristiche omogenee sotto il
profilo della biodiversità. Il medesimo de-
creto definisce altresì le attribuzioni ad
essi di specifiche competenze.

4. 50. Il Relatore.

ART. 8.

Al comma 1, lettera a), secondo capo-
verso, sostituire le parole: pesca sportiva
con le seguenti: pesca occasionale.

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

5. È esente dal contributo di cui al
comma 3 la pesca occasionale effettuata
con canna da pesca, di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera a), secondo capoverso.

8. 50. Il Relatore.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire la parola:
« ICRAM » con la seguente: « ISPRA ».

11. 50. Il Relatore.

(Ritirato)

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

(Delega al Governo per il riordino della
normativa in materia di pesca sportiva).

1. Al fine di procedere al riassetto della
normativa nazionale vigente in materia di
pesca sportiva e di adeguare la medesima
alle disposizioni vigenti in ambito europeo,
il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
per il riordino della normativa in materia
di pesca sportiva.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) modificare la normativa vigente in
materia di pesca marittima includendo i
pescatori sportivi nelle attività di valoriz-
zazione della risorsa ittica, anche nell’am-
bito dei distretti di pesca;
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b) adeguamento delle disposizioni di
cui agli articoli 138 e 140 del decreto del
Presidente della Repubblica 2 ottobre
1968, n. 1639, e successive modificazioni,
alla normativa europea in materia di at-
trezzi e limiti alla strumentazione utiliz-
zabile per l’esercizio della pesca sportiva;

c) riassetto e coordinamento delle
disposizioni vigenti in materia, apportando
le modifiche necessarie per garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica
della normativa e per adeguare, aggiornare
e semplificare il linguaggio normativo;

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Lo schema di decreto legi-
slativo è successivamente trasmesso alle
Camere per l’espressione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata
di novanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti è espresso entro dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, i decreti possono comunque
essere adottati.

13. 10. Il Relatore.

ART. 14.

Al comma 2, aggiungere infine la se-
guente lettera:

g) prevedere che le imprese di ac-
quacoltura, di cui ai codici ATECO,
03.21.00 e 03.22.00, concessionarie di de-
rivazione di acqua pubblica a scopo di
acquacoltura possano utilizzare l’acqua
oggetto della concessione anche al fine di
produrre energia elettrica, e siano com-
prese tra le « imprese energivore », come
definite e classificate dall’articolo 39 del
decreto-legge n. 83 del 2012, convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive
modifiche ed integrazioni, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere infine le seguenti parole: e di energia
elettrica da acquacoltura.

14. 50. Il Relatore.

ART. 16.

Sostituire con il comma 1 con il se-
guente:

1. Per il triennio 2018-2020, fermi re-
stando i coefficienti di ripartizione e le
quote individuali di tonno rosso, come
definiti con decreto ministeriale 17 aprile
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 26 maggio 2015, ogni eventuale
incremento annuo del contingente di cat-
tura di tonno rosso assegnato all’Italia è
ripartito, per una quota complessiva pari
a non più del 20 per cento, esclusivamente
fra i sistemi di pesca del tipo palangaro
(LL) e tonnara fìssa (TRAP) e, per il
restante 80 per cento per cento alla pesca
accidentale o accessoria.

Conseguentemente al comma 2 sostituire
le parole da: riservando, ove appropriato,
un contingente specifico alla pesca spor-
tiva (SPOR), fino alla fine del comma, con
le seguenti: riservando un contingente spe-
cifico alla pesca ricreativa e sportiva
(SPOR).

16. 50. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Interventi per il settore ittico (Nuovo testo unificato C. 338 e C. 339
Catanoso, C. 521 Oliverio, C. 1124 Caon e C. 4419 Venittelli).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge reca disposizioni
volte a incentivare una gestione razionale
e sostenibile e l’incremento delle risorse
ittiche, a sostenere le attività della pesca
marittima professionale e dell’acquacol-
tura a rilevanza nazionale e della pesca
ricreativa e sportiva, e della pesca sportiva
e ricreativa, nonché ad assicurare un ef-
ficace sistema di relazioni tra lo Stato e le
Regioni al fine di garantire la piena coe-
sione delle politiche in materia di pesca ed
acquacoltura nel rispetto degli orienta-
menti e degli indirizzi di competenza del-
l’Unione europea e lo sviluppo sostenibile
delle risorse ittiche autoctone.

* 1. 6. (nuova formulazione) Venittelli,
Oliverio, D’Incecco, Crivellari.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge reca disposizioni
volte a incentivare una gestione razionale
e sostenibile e l’incremento delle risorse
ittiche, a sostenere le attività della pesca
marittima professionale e dell’acquacol-
tura a rilevanza nazionale e della pesca
ricreativa e sportiva, e della pesca sportiva
e ricreativa, nonché ad assicurare un ef-

ficace sistema di relazioni tra lo Stato e le
Regioni al fine di garantire la piena coe-
sione delle politiche in materia di pesca ed
acquacoltura nel rispetto degli orienta-
menti e degli indirizzi di competenza del-
l’Unione europea e lo sviluppo sostenibile
delle risorse ittiche autoctone.

* 1. 5. (nuova formulazione) Sani, Olive-
rio, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: alla semplificazione e al riassetto
con le seguenti: alla semplificazione, al
riassetto e all’aggiornamento.

2. 50. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole da: nonché di quelle fino alla fine
della lettera.

2. 10. Pagano, Guidesi, Fedriga.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) semplificazione dell’azione ammi-
nistrativa in materia di rilascio e rinnovo
di autorizzazioni e licenze, mediante l’u-
tilizzo degli sportelli delle Capitanerie di
porto.

2. 8. (nuova formulazione) Oliverio,
Carra.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Delega al Governo in materia di politiche
sociale nel settore).

5. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo con il quale riformare il sistema
degli interventi compensativi a favore degli
operatori della pesca nell’ambito delle ri-
sorse disposte dal Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca (FEAMP)

6. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

d) sostenere il reddito degli operatori
della pesca marittima in tutti i casi di
sospensione dell’attività di pesca stabilita
con provvedimento delle Autorità compe-
tenti, causata da crisi di mercato, da
avversità meteomarine o da circostanze
connesse alla gestione delle risorse marine,
garantendo una più equa distribuzione
delle risorse a disposizione;

e) favorire la tutela dei livelli occu-
pazionali per tutti i casi di sospensione
dell’attività di pesca connessi a fenomeni
di inquinamento ambientali, alla presenza
di agenti patogeni che colpiscono la risorsa
ittica compromettendone la commercializ-
zazione, a ristrutturazioni aziendali, ces-
sazione dell’attività ed ogni altro evento,
imprevisto e/o imprevedibile, comunque
non imputabile alla volontà del datore di
lavoro e del lavoratore;

f) individuare forme alternative di
impiego degli operatori della pesca, anche
nell’ambito di progetti pubblici partecipati,
in caso di sospensione obbligatoria dell’at-
tività di pesca, con preferenza per quelle
volte a tutelare e a valorizzare le risorse
ittiche e la loro gestione ecosostenibile.

7. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze e d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Lo schema di
decreto legislativo è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.
Se il termine previsto per il parere cade
nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o
successivamente, la scadenza medesima è
prorogata di novanta giorni. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti è espresso entro dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, i decreti possono comunque
essere adottati.

8. Dall’attuazione delle delega di cui al
comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora uno o più decreti attuativi deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno,
i decreti legislativi dai quali derivano
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finan-
ziarie.

2. 05. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) svolgimento di campagne di edu-
cazione alimentare e d’incentivazione al
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consumo dei prodotti della pesca marit-
tima nonché interventi per favorire inizia-
tive di accorciamento e razionalizzazione
della filiera ittica.

* 3. 5. (nuova formulazione) Rostellato.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) svolgimento di campagne di edu-
cazione alimentare e d’incentivazione al
consumo dei prodotti della pesca marit-
tima nonché interventi per favorire inizia-
tive di accorciamento e razionalizzazione
della filiera ittica.

* 3. 7. (nuova formulazione) Catanoso,
Russo, Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) interventi mirati per favorire
l’accesso al credito attraverso l’istituzione
di uno Sportello Ismea (Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo e alimentare).

3. 3. (nuova formulazione) Oliverio,
Carra.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) attivazione di programmi di for-
mazione professionale e misure finalizzate
alla tutela della salute e della sicurezza
degli imbarcati.

3. 6. Placido, Pastorino.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) Progetti dedicati alla tutela, allo
sviluppo e all’incremento sostenibile delle
risorse ittiche autoctone.

3. 9. (nuova formulazione) Zanin, Cova,
Prina, Romanini, Taricco.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso Art. 4, sostituire
il comma 2, con il seguente:

2. Costituiscono distretti di pesca i
sistemi produttivi locali, i cui criteri di

identificazione, delimitazione e gestione
sono definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e sentite la Commissione consultiva cen-
trale della pesca e dell’acquacoltura e le
associazioni nazionali di categoria, sulla
base di caratteristiche omogenee sotto il
profilo della biodiversità. Il medesimo de-
creto definisce altresì le attribuzioni ad
essi di specifiche competenze.

4. 50. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso Art. 4, comma 1,
sostituire la parola: ittici con le seguenti: di
pesca.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la parola: ittici con le seguenti: di
pesca.

4. 7. Sani, Oliverio, Antezza, Marco
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Terrosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso Art. 4, comma 1,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Sono fatti salvi i distretti già riconosciuti
dalle regioni.

4. 9. Oliverio, Sani, Antezza, Marco
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Terrosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso Art. 4, comma 3,
dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

a-bis) ottimizzano le attività di pesca
ed acquacoltura tramite specifici piani di
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gestione finalizzati ad una maggiore eco-
sostenibilità; i piani sono supportati dalla
raccolta di informazioni sulle attività di
settore e la loro applicazione è oggetto di
monitoraggio.

4. 8. Oliverio, Sani, Antezza, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 1, capoverso Art. 4, comma 3,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) Promuovono la realizzazione di
progetti che abbiano per oggetto la tutela,
lo sviluppo e l’incremento sostenibile delle
risorse ittiche autoctone con particolare
attenzione alle specie di interesse com-
merciale.

4. 11. Zanin, Cova, Prina, Romanini, Ta-
ricco.

ART. 6.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: l’associazionismo
tra imprese e.

* 6. 1. Catanoso, Russo, Pagano.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: l’associazionismo
tra imprese e.

* 6. 2. Rostellato.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
forme di aggregazione, aggiungere in fine le
seguenti: incluse le associazioni che negli
ultimi tre anni hanno operato nel settore
della piccola pesca.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), dopo le parole: forme di aggre-
gazione aggiungere le seguenti: , incluse le

associazioni che negli ultimi tre anni
hanno operato nel settore della piccola
pesca.

6. 6. (nuova formulazione) Oliverio,
Carra.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali da
adottarsi entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono definite le modalità attuative
degli articoli 60 e 61 del regolamento CE
n. 1224/2009, con particolare riferimento
all’attuazione della facoltà di deroga al-
l’obbligo di pesatura dei prodotti della
pesca nel luogo di sbarco.

7. 8. (nuova formulazione) Falcone,
Mongiello.

Al comma 2, dopo le parole: della Com-
missione, dell’8 aprile 2011, aggiungere le
seguenti: nonché al fine dell’individuazione
delle migliori pratiche,.

7. 6. Placido, Pastorino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero altri strumenti di
identificazione individuati con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali da emanare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

7. 4. (nuova formulazione) Sani, Olive-
rio, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

ART. 8.

Al comma 1, lettera a), secondo capo-
verso, sostituire le parole: pesca sportiva
con le seguenti: pesca occasionale.
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Conseguentemente, all’articolo 12, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

5. È esente dal contributo di cui al
comma 3 la pesca occasionale effettuata
con canna da pesca, di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera a), secondo capoverso.

8. 50. Il Relatore.

ART. 10.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Se la vendita diretta dei prodotti
ittici avviene a bordo di barche da pesca
oppure sull’impianto di allevamento il pro-
dotto ceduto deve essere esclusivamente di
produzione propria e frutto della propria
attività di pesca professionale.

10. 1. (nuova formulazione) Oliverio,
Carra.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire la parola:
« ICRAM » con la seguente: « ISPRA ».

11. 4. (nuova formulazione) Benedetti,
Massimiliano Bernini, Lupo, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: uno in
rappresentanza delle cooperative di pesca
aggiungere le seguenti: , i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali firmatari dei
contratti nazionali di riferimento nel set-
tore della pesca.

11. 3. Placido, Pastorino.

ART. 12.

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
seguenti parole: e dalla comunicazione di
cui al comma 2.

* 12. 1. Taricco, Carra.

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
seguenti parole: e dalla comunicazione di
cui al comma 2.

* 12. 13. Zaccagnini, Oliverio.

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

(Delega al Governo per il riordino della
normativa in materia di pesca sportiva).

1. Al fine di procedere al riassetto della
normativa nazionale vigente in materia di
pesca sportiva e di adeguare la medesima
alle disposizioni vigenti in ambito europeo,
il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
per il riordino della normativa in materia
di pesca sportiva.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) modificare la normativa vigente in
materia di pesca marittima includendo i
pescatori sportivi nelle attività di valoriz-
zazione della risorsa ittica, anche nell’am-
bito dei distretti di pesca;

b) adeguamento delle disposizioni di
cui agli articoli 138 e 140 del decreto del
Presidente della Repubblica 2 ottobre
1968, n. 1639, e successive modificazioni,
alla normativa europea in materia di at-
trezzi e limiti alla strumentazione utiliz-
zabile per l’esercizio della pesca sportiva;

c) riassetto e coordinamento delle
disposizioni vigenti in materia, apportando
le modifiche necessarie per garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica
della normativa e per adeguare, aggiornare
e semplificare il linguaggio normativo;

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1
è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. Lo schema di decreto legislativo
è successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
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e per i profili finanziari, che si pronunciano
nel termine di quarantacinque giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il parere
cade nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto al comma 1 o
successivamente, la scadenza medesima è
prorogata di novanta giorni. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e motivazione. Il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti è
espresso entro dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti possono comunque essere adottati.

13. 10. Il Relatore.

ART. 14.

Al comma 2, aggiungere infine la se-
guente lettera:

g) prevedere che le imprese di ac-
quacoltura, di cui ai codici ATECO,
03.21.00 e 03.22.00, concessionarie di de-
rivazione di acqua pubblica a scopo di
acquacoltura possano utilizzare l’acqua
oggetto della concessione anche al fine di
produrre energia elettrica, e siano com-
prese tra le « imprese energivore », come
definite e classificate dall’articolo 39 del
decreto-legge n. 83 del 2012, convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive

modifiche ed integrazioni, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere infine le seguenti parole: e di energia
elettrica da acquacoltura.

14. 50. Il Relatore.

ART. 16.

Sostituire con il comma 1 con il se-
guente:

1. Per il triennio 2018-2020, fermi re-
stando i coefficienti di ripartizione e le
quote individuali di tonno rosso, come
definiti con decreto ministeriale 17 aprile
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 26 maggio 2015, ogni eventuale
incremento annuo del contingente di cat-
tura di tonno rosso assegnato all’Italia è
ripartito, per una quota complessiva pari
a non più del 20 per cento, esclusivamente
fra i sistemi di pesca del tipo palangaro
(LL) e tonnara fìssa (TRAP) e, per il
restante 80 per cento per cento alla pesca
accidentale o accessoria.

Conseguentemente al comma 2 sostituire
le parole da: riservando, ove appropriato,
un contingente specifico alla pesca spor-
tiva (SPOR), fino alla fine del comma, con
le seguenti: riservando un contingente spe-
cifico alla pesca ricreativa e sportiva
(SPOR).

16. 50. Il Relatore.
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